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Economia del mare

Giampieri presidente di Assoporti è il successore di Daniele Rossi

Cambio ai vertici di Assoporti, l' Associazione dei Porti Italiani. Rodolfo

Giampieri, già presidente dell' Autorità Portuale di Ancona e poi dell' AdSP

del Mar Adriatico Centrale, è stato eletto successore di Daniele Rossi.

Il Tirreno

Primo Piano
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"Servizi ferroviari tra Europa e Far East - In futuro anche Trieste?" - Webinar Propeller Club
Trieste

"Servizi ferroviari tra Europa e Far East: collegamenti in crescita e nuovi servizi dalle compagnie di navigazione In
futuro anche Trieste?"- Webinar The International Propeller Club Port of Trieste oggi alle ore 18,00.

TRIESTE - Nel mese di gennaio scorso la quota dei treni merci tra Cina ed Europa ha

registrato un incremento del 66% rispetto all'anno precedente con 1.165 treni. Nel

2020 sulla tratta sono stati registrati in totale 12.400 treni merci con un aumento del

50% rispetto al 2019. E' quanto riferito nel marzo scorso dalla testata londinese

Financial Times, su dati China State Railway Group Co. Trieste è il primo Porto

italiano per traffico ferroviario e gran parte della sua concorrenza con altre strutture

portuali del Nord Adriatico è dovuta proprio al sistema di trasporto intermodale,

destinato ad essere migliorato anche nella sua parte infrastrutturale ferroviaria, nei

prossimi anni e con importanti lavori già in corso. E' pensabile che si possa, in futuro,

offrire anche da Trieste questo collegamento ferroviario per destinazioni così lontane?

E' l'interrogativo che lancia il webinar: "Servizi ferroviari tra Europa e Far East:

collegamenti in crescita e nuovi servizi dalle compagnie di navigazione In futuro anche

Trieste?"- Iniziativa organizzata da The International Propeller Club Port of Trieste,

promossa dal presidente Fabrizio Zerbini, che si svolge oggi alle ore 18.00.

Intervengono: Zeno D'AGOSTINO (Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, Federico PITTALUGA (Amministratore Delegato di MEDLOG

Italia), Nicola CAVASIN (Rail Cargo Austria Key account Manager Servizio Eurasia) Antonio GURRIERI

(Amministratore Delegato di Alpe Adria). Moderatore il giornalista Riccardo CORETTI.

Corriere Marittimo

Trieste
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A Trieste il molo V diventa "banchina estesa ferroviaria"

Avviato il collegamento test dallo scalo giuliano all' interporto di Cervignano

Dopo il recente avvio del nuovo terminal multipurpose e le operazioni di

connettività sulla rete ferroviaria primaria e internazionale, l' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale mira ad estendere a Trieste

alcune funzioni portuali alle aree degli interporti regionali. Per questo è stato

avviato nei giorni scorsi un progetto pilota che collegherà temporaneamente il

molo V dello scalo giuliano all' interporto di Cervignano, che diventerà

"banchina temporanea" per un nuovo test su due servizi ferroviari

internazionali già attivi sullo scalo giuliano: Norimberga-Trieste (in arrivo) e

Trieste-Karlsruhe (in partenza). Il primo test ha visto partire sabato il treno da

Norimberga con la nuova sosta presso l' impianto di Cervignano e l' arrivo

odierno al molo V dello scalo giuliano, grazie alla collaborazione con

Mercitalia Rail, principale impresa ferroviaria nazionale. La seconda fase di

test si sperimenterà invece su un collegamento in partenza dal molo V in

direzione Karlsruhe, con il supporto di Adriafer, gestore unico di manovra e

impresa ferroviaria di short-haulage del porto di Trieste. Anche questo treno

sosterà presso l' impianto di Cervignano per ripartire il giorno successivo in

direzione della Germania con Eccorail, impresa ferroviaria austriaca di punta che da pochi mesi ha iniziato a operare

diversi servizi ferroviari sul porto di Trieste. L' operazione vede protagonisti oltre al terminal Samer Seaport e all'

interporto di Cervignano, DFDS quale operatore Ro-Ro che da Trieste collega il Mediterraneo con il Mar del Nord

anche attraverso il network ferroviario del porto giuliano; mentre ad Alpe Adria che agisce quale integratore logistico e

multimodale, il ruolo di messa a sistema dell' operazione. Obiettivo dell' operazione che mira a creare una banchina

estesa ferroviaria, sarà generare un aumento di capacità del sistema nel suo complesso, grazie al tapis-roulant

logistico che dai terminal portuali si estenderà capillarmente alle aree interne degli interporti, con un ruolo chiave per

Cervignano, grazie al suo posizionamento baricentrico di hub ferroviario e autostradale. "Verificati e misurati i primi

risultati - spiega il presidente dell' Authority, Zeno D' Agostino - sarà naturale attivare il coinvolgimento degli altri

terminal portuali, degli altri interporti e delle compagnie marittime per offrire capacità e servizi a valore aggiunto anche

nell' entroterra e rendere sempre più competitive le catene logistiche anche a servizio del sistema industriale del Friuli

Venezia Giulia. "Il progetto pilota - aggiunge, l' ad di Alpe Adria, Antonio Gurrieri - è open perché andrà ad attivare le

sinergie con gli operatori e le altre imprese ferroviarie che gravitano o operano all' interno del sistema logistico

regionale, così da poter garantire lo sviluppo neutrale, flessibile e sostenibile". Lanfranco Sette , presidente dell'

Interporto di Cervignano evidenzia: "Con grande entusiasmo e impegno accogliamo questa sfida che configura

Cervignano quale banchina estesa e nodo logistico di riferimento per il sistema portuale di Trieste e Monfalcone".

Informazioni Marittime

Trieste
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''Banchina estesa ferroviaria'': il porto di Trieste si allunga verso l'entroterra

Parte oggi il collegamento test dal Molo V a Cervignano. TRIESTE Il porto di

Trieste cresce e si sviluppa non solo con le sue infrastrutture a mare, ma

anche con le sue funzioni di integrazione logistica verso l'entroterra del FVG.

Dopo il recente avvio del nuovo terminal multipurpose HHLA-PLT, e le

operazioni di connettività sulla rete ferroviaria primaria e internazionale, con

gli oltre 200 mln di investimento congiunti con RFI, l'Autorità di Sistema

Portuale sta portando avanti un concept che mira ad estendere alcune

funzioni portuali alle aree degli interporti regionali. E' stato avviato nei giorni

scorsi un progetto pilota che collegherà temporaneamente il molo V dello

scalo giuliano all'interporto di Cervignano, che diventerà banchina temporanea

per un nuovo test su due servizi ferroviari internazionali già attivi sullo scalo

giuliano: Norimberga-Trieste (in arrivo) e Trieste-Karlsruhe (in partenza). Il

primo test ha visto partire sabato il treno da Norimberga con la nuova sosta

presso l'impianto di Cervignano e l'arrivo odierno al molo V dello scalo

giuliano, grazie alla collaborazione con Mercitalia Rail, principale impresa

ferroviaria nazionale. La seconda fase di test si sperimenterà invece su un

collegamento in partenza dal molo V in direzione Karlsruhe, con il supporto di Adriafer, gestore unico di manovra e

impresa ferroviaria di short-haulage del porto di Trieste. Anche questo treno sosterà presso l'impianto di Cervignano

per ripartire il giorno successivo in direzione della Germania con Eccorail, impresa ferroviaria austriaca di punta che

da pochi mesi ha iniziato a operare diversi servizi ferroviari sul porto di Trieste. L'operazione vede protagonisti oltre

al terminal Samer Seaport eall'interporto di Cervignano, DFDS quale operatore Ro-Ro che da Trieste collega il

Mediterraneo con il Mar del Nord anche attraverso il network ferroviario del porto giuliano; mentre ad Alpe Adria che

agisce quale integratore logistico e multimodale, il ruolo di messa a sistema dell'operazione. Obiettivo dell'operazione

che mira a creare una banchina estesa ferroviaria, sarà generare un aumento di capacità del sistema nel suo

complesso, grazie al tapis-roulant logistico che dai terminal portuali si estenderà capillarmente alle aree interne degli

interporti, con un ruolo chiave per Cervignano, grazie al suo posizionamento baricentrico di hub ferroviario e

autostradale. Verificati e misurati i primi risultati - spiega il presidente dell'Authority, Zeno D'Agostino - sarà naturale

attivare il coinvolgimento degli altri terminal portuali, degli altri interporti e delle compagnie marittime per offrire

capacità e servizi a valore aggiunto anche nell'entroterra e rendere sempre più competitive le catene logistiche anche

a servizio del sistema industriale del Friuli Venezia Giulia. Il progetto pilota - aggiunge, l'AD di Alpe Adria, Antonio

Gurrieri - è open perché andrà ad attivare le sinergie con gli operatori e le altre imprese ferroviarie che gravitano o

operano all'interno del sistema logistico regionale, così da poter garantire lo sviluppo neutrale, flessibile e sostenibile.

Lanfranco Sette , presidente dell'Interporto di Cervignano evidenzia: Con grande entusiasmo e impegno accogliamo

questa sfida che configura Cervignano quale banchina estesa e nodo logistico di riferimento per il sistema portuale di

Trieste e Monfalcone.

Transportonline

Trieste
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Interporto Trieste verso il futuro

TRIESTE L'assemblea dei soci di Interporto di Trieste S.p.A. ha approvato il bilancio

d'esercizio 2020 e nominato il nuovo consiglio di amministrazione, che rimarrà in

carica fino all'approvazione del bilancio 2023, confermando Paolo Privileggio come

presidente e amministratore delegato. L'esercizio 2020, è stato caratterizzato dagli

effetti della pandemia Covid-19 durante il quale Interporto di Trieste ha continuato ad

operare, garantendo la piena operatività dei servizi interportuali e la continuità della

circolazione delle merci e dei beni di prima necessità, nonostante la chiusura sia di

intere filiere industriali sia dei confini di Stati e Regioni. Nonostante il calo dei traffici

internazionali e il fortissimo rialzo dei costi delle spedizioni marittime delle merci, la

società, che conta 39 dipendenti di cui 10 stabilizzati nel corso dell'anno, ha

movimentato 331.617 tonnellate di merci; 6.746 containers, 4.166 unità intermodali,

pari a 18.164 TEUs; 328 treni intermodali e general cargo allestiti, per un totale di

4.265 vagoni. L'esercizio 2020 si è chiuso con valore della produzione vicino agli 8

milioni di Euro ed un utile d'esercizio di poco superiore ai 40.000 euro, che

confermano la solidità dell'azienda anche in un periodo instabile per tutto il settore.

Nonostante le difficoltà legate alla pandemia Interporto di Trieste ha continuato a

lavorare sui propri obiettivi di crescita perseguendo una strategia di collaborazioni internazionali che hanno portato,

nei primi mesi del 2021, l'ingresso di Duisburger Hafen AG nella compagine sociale e alla nomina di un suo

rappresentante all'interno del nuovo Consiglio di Amministrazione. La società sostiene il presidente Paolo Privileggio

sta valutando ulteriori collaborazioni e sviluppi sia a livello internazionale che a livello di integrazione della piattaforma

logistica regionale. A tal fine proseguono sia i lavori di efficientamento del terminal in Punto Franco FREEeste di

Bagnoli della Rosandra, che le attività finalizzate ad una maggior integrazione della controllata Interporto di

Cervignano nei traffici intermodali sia marittimi che continentali. L'Interporto di Trieste è un anello fondamentale di una

piattaforma logistico-portuale strategica a livello europeo che ha saputo attrarre un player prestigioso come Duisport

continua il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino. Il prossimo step

sarà mettere a sistema le opportunità di sviluppo immobiliare del territorio, l'asse con Cervignano e le potenzialità di

FREEeste. Specie in questo momento storico dobbiamo guardare a nuove opportunità di crescita concrete e

soprattutto sostenibili per il Friuli Venezia Giulia. Crediamo molto nell'espansione dei traffici e, più in generale, del

business dell'Interporto di Trieste ha sottolineato la presidente di Friulia Federica Seganti. Un progetto che può

contare su alcuni elementi fondamentali come la posizione strategica e la tecnologia di cui è dotata l'infrastruttura

portuale oltre ai collegamenti intermodali che permettono di creare una rete estesa in tutta Europa. Come azionisti di

maggioranza continueremo anche in futuro a scommettere su un sistema che funziona e che oggi può avvalersi anche

dell'expertise e della partecipazione di società internazionali leader nel settore. La Camera di Commercio Venezia

Giulia dichiara il presidente, Antonio Paoletti ha partecipato all'aumento di capitale dell'Interporto di Trieste credendo

nelle sue potenzialità e in quelle di FREEeste. Al contempo ci siamo impegnati sia nel contribuire a dare corpo a una

retroportualità estesa che comprendesse anche Sdag Autoporto Gorizia, finanziandone vari interventi migliorativi e

sostenendone il suo ingresso attraverso il Comune di Gorizia nella compagine societaria di Interporto di Trieste, sia

nella proposta di un percorso che portasse alla cessione delle aree e delle strutture del Porto di Monfalcone di

proprietà dell'Ente camerale, all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Porti: Venezia, tavolo per nuovo collegamento a reti Europee

Con Rfi, Cav e Authority per bypassare il 'nodo' di Mestre

(ANSA) - VENEZIA, 25 MAG - Il Porto di Venezia avrà un nuovo collegamento

multimodale con le reti Transeuropee di trasporto, che consentirà di raggiungere

l' area portuale di Marghera bypassando il nodo di Mestre. La Giunta regionale

ha infatti approvato uno schema di protocollo di intesa con Rfi Spa, Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, la concessionaria Cav Spa,

Comune e Città Metropolitana di Venezia per un tavolo tecnico per lo studio e la

progettazione della nuova infrastruttura. Attorno al Porto di Venezia gravitano,

sia su gomma che su ferro, differenti tipologie merceologiche (prodotti

siderurgici, energetici, agroalimentari, chimici), che favoriscono la congestione

della viabilità cittadina. I volumi si attestano su circa 100 treni alla settimana,

mentre il traffico su gomma rappresenta uno dei maggiori problemi per la

Tangenziale di Mestre provocando intasamenti sia nelle aree di Mestre che in

quelle di Marghera. "Con questo progetto - afferma la vicepresidente veneta con

delega alle infrastrutture, Elisa De Berti - facciamo uscire dal cuore della città il

traffico delle merci sfruttando al meglio il grande potenziale del trasporto

intermodale e ambientalmente sostenibile. In più, valorizziamo i raccordi

ferroviari". Il tavolo tecnico avrà anche il compito di reperire risorse in ambito comunitario per la progettazione e,

successivamente, di seguirne l' evoluzione tecnica e le fasi approvative da parte di tutti i soggetti interessati. Rfi, Cav

ed Autorità portuale si impegnano a reperire le risorse finanziarie rispettivamente per la progettazione ferroviaria,

stradale e delle infrastrutture complementari in ambito portuale. (ANSA).

Ansa

Venezia
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Porti di Venezia e Chioggia: ok all'esercizio finanziario 2020

VENEZIA Approvato all'unanimità, con un avanzo di amministrazione di 20milioni e

280mila euro, il rendiconto generale per l'esercizio finanziario del 2020 dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. L'approvazione è giunta durante la

riunione di ieri del Comitato di Gestione alla quale hanno partecipato il commissario

straordinario dell'Autorità Cinzia Zincone, il direttore Marittimo del Veneto pro tempore

Piero Pellizzari, il comandante del Porto di Chioggia Michele Messina, Maria Rosaria

Anna Campitelli, in rappresentanza della Regione Veneto, e il Collegio dei Revisori dei

Conti. Assente invece Fabrizio Giri, rappresentante della Città Metropolitana di Venezia.

Si è data apertura ai lavori con il primo punto all'ordine del giorno che ha riguardato

l'approvazione della variazione ai residui attivi e passivi dell'esercizio finanziario 2020 e

la componente Campitelli ha chiesto e ottenuto di inserire nel verbale della delibera che

l'AdSP MAS attesti che il residuo passivo di 7milioni di euro iscritto a fronte del

contributo stanziato in favore di Venice Ro. Port. Mos sulle opere di escavo della

seconda darsena derivi dall'atto aggiuntivo sottoscritto il 26 maggio 2020 e che, stante

la validità attuale dello stesso atto, risulti inevitabile che il residuo passivo venga

mantenuto nel bilancio consuntivo del 2020 e che, al contrario la sua cancellazione,

determinerebbe un debito fuori bilancio. Poiché il suddetto residuo non è spostabile tra le poste del contenzioso, il

commissario ha ringraziato l'ingegner Campitelli che, pur non concordando come noto sull'operazione Venice Ro.

Port. Mos, con grande senso di responsabilità, ha evitato che l'alternativa di qualificare tale somma come debito fuori

bilancio. Col parere favorevole del collegio dei revisori, il Comitato ha approvato lo stralcio dei residui attivi e passivi

dell'esercizio finanziario del 2020 pari rispettivamente a 47mila e 379 euro e 1milione e 667mila euro.

Successivamente è stato approvato il rendiconto generale per lo stesso esercizio: il 2020 ha visto, insieme al risultato

di amministrazione di 20milioni 280mila euro, un saldo di cassa di 78milioni di euro e un utile di esercizio di 425mila

euro. Nel rapporto tra entrate e uscite si è registrato un avanzo di parte corrente di 15milioni e 800mila euro. Rispetto

al 2019, sul fronte della gestione corrente si è assistito a una diminuzione delle entrate, da 50milioni di euro a

42milioni di euro, legata principalmente alla riduzione dei canoni demaniali riconosciuta agli operatori portuali in

difficoltà e al calo delle entrate da tasse portuali riconducibile all'andamento dei traffici e alla crisi economica da

pandemia. Dato che risulta però controbilanciato dall'aumento delle entrate in conto capitale che passano dai 2milioni

di euro del 2019 ai 16milioni e 400mila euro del 2020, incremento prevalentemente legato all'accesso a fondi pubblici

destinati ad opere ed escavi. Nel corso dello scorso anno, AdSP MAS ha destinato investimenti per oltre 21milioni di

euro per la realizzazione di opere ed escavo di canali. Ammonta a 25milioni di euro il valore delle uscite in conto

capitale, comprensive degli investimenti in opere ed escavi; gran parte delle coperture sono venute da fondi pubblici.

Sul fronte dei mutui contratti negli anni precedenti, si è evidenziato come l'esposizione dell'ente, considerate anche le

società partecipate, sia stata più che dimezzata nel tempo passando da 166milioni di euro di debiti del 2013 a

79milioni di euro del 2020. Il commissario straordinario all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, Cinzia Zincone, ha terminato l'incontro ringraziando tutti i componenti dell'Comitato di Gestione e la

struttura dell'Authority: Questo è il mio ultimo Comitato di Gestione e voglio ringraziare tutti i componenti per la

collaborazione dimostrata e l'attenzione verso i nostri Porti e la comunità che essi rappresentano. Il mio grazie va

anche a tutta l'efficiente struttura di questo ente e, in particolar modo, al segretario generale Martino Conticelli, che

lascerà a sua volta l'incarico, per la professionalità con la quale mi ha supportata

La Gazzetta Marittima

Venezia
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in questo percorso. È per me significativo che l' esperienza alla guida dell'Autorità si concluda con questo

importante e positivo risultato frutto dell'impegno comune e di una gestione che si è rivelata virtuosa, nonostante il

periodo di crisi economica legato alla pandemia che la comunità portuale sta vivendo.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Autoproduzione energia da rinnovabili, 3 comunità in Italia

Legambiente, altre 16 comunità energetiche sono in progetto

Sono 2 le comunità energetiche realizzate in Italia, a Napoli e Magliano Alpi

(Cuneo), alle quali si aggiunge l' esperienza di autoconsumo collettivo di

Pinerolo (Torino). È quanto emerge dal nuovo report Comunità rinnovabili di

Legambiente, che analizza lo scenario della generazione distribuita nel territorio

italiano. Le comunità energetiche e le configurazioni di autoconsumo collettivo

sono un' opportunità arrivata con la Legge Milleproroghe approvata a marzo

2020. Sono 30 in tutto le esperienze censite dal rapporto di Legambiente. Una

comunità energetica è stata realizzata a Napoli nel quartiere periferico di San

Giovanni a Teduccio con circa 100mila euro, finanziato da Fondazione con il

Sud. Grazie al ruolo fondamentale della Fondazione Famiglia di Maria ha

coinvolto 40 famiglie con disagi sociali che potranno godere dei benefici di

questo nuovo sistema energetico. Sono 16 le comunità energetiche in progetto,

che vedono coinvolti Comuni, imprese e cittadini. Poi ci sono esperienze

innovative di produzione e autoconsumo dell' energia che non rientrano dal

punto di vista normativo in queste nuove configurazioni, come quella del porto di

Savona, dove è stata creato un sistema semplice di consumo e produzione a

servizio delle utenze portuali, oggi alimentate da 121 kW di pannelli solari fotovoltaici destinati ad aumentare fino a 4

MW, e in grado di soddisfare, una volta a regime, il 95% del fabbisogno annuale di energia del porto di Savona o il

45% di tale fabbisogno più i consumi di una grande nave passeggeri 10 volte al mese. Il rapporto censisce anche 15

esperienze di autoconsumo, elettrico e termico, legate ad aziende agricole, edifici e interi territori. Le comunità

energetiche, secondo uno studio Elemens-Legambiente, potranno contribuire con circa 17 GW di nuova potenza da

rinnovabili al 2030, pari a circa il 30% dell' obiettivo climatico al 2030 del PNIEC. "Le Comunità energetiche - dichiara

Stefano Ciafani, presidente di Legambiente - rappresentano non solo uno strumento ideale per contribuire in modo

concreto alla lotta contro la crisi climatica, ma anche uno strumento fondamentale contro la povertà energetica, che

oggi riguarda oltre 2 milioni di famiglie della Penisola".

Ansa

Savona, Vado
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Incidenti lavoro: operaio travolto da bitume caldo, è grave

(ANSA) - GENOVA, 25 MAG - Un operaio è rimasto ferito stamattina alla Iplom,

la raffineria di Busalla (Genova). L' uomo, circa 50 anni, è stato travolto da

bitume caldo per ragioni ancora da chiarire. L' operaio è rimasto ustionato ed è

stato trasportato in codice rosso al centro grandi ustionati del Villa Scassi. Gli

ispettori della Asl 3 hanno sequestrato il braccio di carico e la cisterna oltre ai

dispositivi di protezione dell' operaio rimasto ustionato alla Iplom da una colata

di bitume. Sulla vicenda indaga la procura con il pool specializzato in infortuni sul

lavoro. Quello di questa mattina è il quinto incidente sul lavoro in provincia di

Genova in una settimana. Gli altri sono avvenuti al terminal Spinelli in porto a

Genova dove un lavoratore è stato investito da un mezzo, in corso Europa a

Genova dove un operaio è stato travolto da una rete metallica, a Cogoleto per

una caduta da alcuni metri e a Sestri Levante su un pontone utilizzato per il

ripascimento dell' arenile.

Ansa

Genova, Voltri
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Porti: Signorini, a Genova recupero traffici in primi 4 mesi

'Attenzione a impatto digitalizzazione sui posti di lavoro'

(ANSA) - GENOVA, 25 MAG - "A un anno e mezzo dalla pandemia, dopo

questo periodo molto difficile, sembra che finalmente stiamo vivendo il rimbalzo

che economisti e principali istituti di ricerca avevano preventivato. Il primo

quadrimestre di quest' anno ci ha fatto recuperare completamente rispetto al

2019 e abbiamo avuto un ottimo aprile. Ovviamente bisogna aspettare per

capire se parliamo di un fuoco di paglia o una robusta ripresa del cammino di

crescita dove lo avevamo interrotto, però è un fatto positivo che stiamo

assistendo a questo rimbalzo". Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del

Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini ha aperto così da Palazzo San

Giorgio gli "Stati generali mondo del mare", tre giorni di confronto sulla blue

economy. Segnali di ottimismo, sostenuti anche dagli investimenti del Pnrr.

"Però lancio un segnale - ha aggiunto -: non mi pare che sia una grande

attenzione all' argomento lavoro". L' allerta è sull' impatto della digitalizzazione

sui posti di lavoro, in particolare nel mondo dello shipping e l' importanza della

formazione. "Se saremo molto bravi dovremo riuscire a coniugare la riduzione

di posti di lavoro in alcuni settori con l' aumento in altri oppure a convertire posti

di lavoro meno specializzati in impieghi più all' avanguardia. E' però una sfida molto difficile da affrontare e da vincere

nel mondo dello shipping. Dobbiamo esserne consapevoli altrimenti temo che nelle fasi di transizione rischieremo di

avere morti e feriti". All' incontro di apertura hanno partecipato anche l' assessore regionale Gianni Berrino e quelli

comunali Francesco Maresca e Stefano Garassino, oltre al direttore marittimo della Liguria Nicola Carlone. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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InRail e FuoriMuro: è record di treni pesanti

Redazione

GENOVA InRail e FuoriMuro raggiungono il numero record di 353 treni

pesanti, con massa media trasportata superiore alle 2.000 tonnellate,

effettuati su 30 diverse relazioni nei primi 4 mesi dell'anno. Nata dodici anni

fa, InRail, è l'impresa ferroviaria di trasporti per tutti i tipi di merci in Italia,

Slovenia e Croazia, FuoriMuro servizi portuali e ferroviari, dal 2010 svolge

invece il servizio di manovra ferroviaria all'interno del porto di Genova

divenuta inoltre impresa ferroviaria dal 2012. Il progetto che ha portato al dato

di oggi, è nato nel Giugno del 2017 per InRail e a Luglio 2018 per FuoriMuro,

con l'obiettivo di aumentare la massa rimorchiata trasportabile dai propri treni,

ritenendo che il vincolo massimo allora in vigore, pari a 1.600 tonnellate,

fosse incompatibile con le esigenze del mercato. Sono particolarmente

orgoglioso del percorso che, negli ultimi 3 anni, ha portato InRail e FuoriMuro

a effettuare con continuità treni con una massa media rimorchiata superiore

alle 2.000 tonnellate, elemento distintivo di eccellenza che conferma la

posizione di spicco delle nostre due imprese ferroviarie nel panorama

nazionale ha dichiarato Guido Porta, presidente e ceo delle due imprese

ferroviarie. Nel 2019 il cambio normativo di Rfi, che estendeva l'effettuazione di treni pesanti a regime e senza

puntuali autorizzazioni, su un intero reticolo individuato dalla stessa Rfi, precisando, in successive Disposizioni

entrate in vigore nel 2019 e 2020, i requisiti tecnici necessari per l'effettuazione dei treni pesanti. A valle delle

interlocuzioni con le altre imprese e l'associazione di categoria FerCargo, Rfi aveva successivamente previsto

l'effettuazione di treni in deroga ad alcune delle caratteristiche tecniche di cui sopra; deroga da ottenere presentando

analisi puntuali degli sforzi longitudinali del convoglio, redatta da enti di comprovato valore scientifico, a cui sarebbe

comunque dovuta seguire un formale Nulla osta da parte di Rfi. È in questo contesto che InRail e FuoriMuro hanno da

subito agito per poter operare in deroga, commissionando al Politecnico di Torino e all'Università degli Studi di Roma

Tor Vergata uno studio, successivamente asseverato da Bureau Veritas, volto a definire una simulazione della

dinamica longitudinale dei treni effettuati. Le evidenze emerse hanno permesso alle due imprese ferroviarie di

ottenere da Rfi il Nulla osta per effettuare i propri treni in deroga, evitando così le gravi ricadute commerciali che si

sarebbero altrimenti subìte, e arrivando ai risultati menzionati sopra.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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InRail e FuoriMuro: record di 353 treni pesanti nei primi 4 mesi dell'anno

Genova InRail, impresa ferroviaria fondata nel 2009 in grado di offrire trasporti per

tutti i tipi di merci in Italia, Slovenia e Croazia e FuoriMuro Servizi Portuali e

Ferroviari, società che dal 2010 svolge il servizio di manovra ferroviaria all'interno

del porto di Genova divenuta inoltre impresa ferroviaria dal 2012, hanno fatto

registrare il dato record di 353 treni pesanti con massa media trasportata superiore

alle 2.000 tonnellate, effettuati su 30 diverse relazioni nei primi 4 mesi dell'anno.

Numeri che si aggiungono a quelli registrati nel 2020 anno in cui InRail ha effettuato

920 treni commerciali pesanti su 46 relazioni (erano 590 su 36 relazioni nel 2019);

mentre FuoriMuro ha effettuato 82 treni commerciali pesanti su 2 relazioni (erano

118 su 5 relazioni nel 2019). Nel complesso, il risultato è frutto di un lungo progetto,

partito nel 2017 per InRail e nel 2018 per FuoriMuro, con l'obiettivo di aumentare la

massa rimorchiata trasportabile dai propri treni, ritenendo che il vincolo massimo

allora in vigore, pari a 1.600 tonnellate, fosse incompatibile con le esigenze del

mercato. Sono particolarmente orgoglioso del percorso che, negli ultimi 3 anni, ha

portato InRail e FuoriMuro a effettuare con continuità treni con una massa media

rimorchiata superiore alle 2.000 tonnellate, elemento distintivo di eccellenza che

conferma la posizione di spicco delle nostre due imprese ferroviarie nel panorama nazionale, ha dichiarato Guido

Porta, presidente e CEO delle due imprese ferroviarie.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Per InRail e FuoriMuro 353 treni pesanti' nei primi 4 mesi dell'anno

Nei primi quattro mesi dell'anno InRail e FuoriMuro hanno effettuato 353 treni pesanti

(ovvero con massa media trasportata superiore alle 2.000 tonnellate) su 30 relazioni. Lo

rendono noto le due imprese ferroviarie, i cui numeri sotto questo profilo sono cresciuti

costantemente negli ultimi tre anni. Lo scorso anno InRail ha infatti effettuato 920 treni di

questo tipo su 46 relazioni (FuoriMuro 82 su 2 relazioni), mentre nel 2019 i treni oltre le

2.000 tonnellate di massa rimorchiata effettuati dall'impresa ferroviaria attiva anche in

Slovenia e Croazia erano stati 590 su 36 relazioni (118, su 5 relazioni, quelli della collega

che svolge il servizio di manovra nel porto di Genova). Sono particolarmente orgoglioso

del percorso che, negli ultimi 3 anni, ha portato InRail e FuoriMuro a effettuare con

continuità treni con una massa media rimorchiata superiore alle 2.000 tonnellate, elemento

distintivo di eccellenza che conferma la posizione di spicco delle nostre due imprese

ferroviarie nel panorama nazionale ha dichiarato Guido Porta, presidente e Ceo di

entrambe le società. In una nota InRail e FuoriMuro ricordano di avere avviato il progetto

che le ha portate a questo risultato rispettivamente nel 2017 e nel 2018, ritenendo che il

vincolo massimo allora in vigore, pari a 1.600 tonnellate, fosse incompatibile con le

esigenze del mercato. In particolare le due imprese ferroviarie ricordano di avere richiesto

da subito a Rfi l'autorizzazione a poter effettuare treni pesanti in deroga' rispetto allo schema normativo definito dalla

società, supportando come richiesto la propria proposta con le risultanze di uno studio commissionato al Politecnico

di Torino e all'Università degli Studi di Roma Tor Vergata e successivamente certificato da Bureau Veritas, che ha

permesso loro di ottenere da Rete Feroviaria Italiana il necessario nulla osta, evitando così le gravi ricadute

commerciali che si sarebbero altrimenti subìte, e arrivando ai risultati menzionati sopra.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Genova, Stati Generali Mondo Lavoro del MARE oggi al via

Avviati stamani a genova gli Stati Generali Mondo Lavoro del MARE - dal 25 al 27

maggio, in diretta on line da Palazzo San Giorgio Sala del Capitano e Genova Blue

District 134,5 miliardi di euro, 885 mila occupati, 200 mila imprese: sono i numeri

dell'economia del mare italiana, in aumento costante dal 2014 a tutto il 2019. 120 miliardi

la stima di perdita sul fatturato 2020 a causa della crisi di commesse, turismo e traffici

indotta dal Covid-19. Gli Stati Generali Mondo Lavoro del MARE fanno il punto insieme

ai più importanti player del settore, a esperti d'innovazione e sostenibilità, per guardare

insieme a una ripresa, si auspica, ormai alle porte. L'obiettivo della seconda edizione

degli Stati Generali Mondo Lavoro del MARE è quello di condividere e valorizzare le

buone pratiche del settore, promuovere il networking come volano di opportunità e

interpretare le occasioni d'innovazione di mercato e di competenze che il futuro chiama

con urgenza per superare la crisi indotta dalla pandemia. L'evento sarà trasmesso in

diretta on line accessibile dai profili social degli Stati Generali Mondo del Lavoro:

www.linkedin.com/company/stati-generali-mondo-del-lavoro/

www.facebook.com/statigeneralimondolavoro www.statigeneralimondolavoro.it Il

programma di oggi ore 10.00 12.00 | Palazzo San Giorgio Sala del Capitano Istituzioni a

confronto: proposte di supporto e rilancio dell'economia marittima - Giovanni Berrino, assessore Lavoro e Politiche

Attive dell'Occupazione, Trasporti, Rapporti con le Organizzazioni Sindacali, Turismo, Fiere Turistiche e Grandi Eventi

Regione Liguria - Nicola Carlone, direttore marittimo della Liguria, capo del Compartimento Marittimoe Comandante

del Porto di Genova - Francesco Maresca, assessore allo Sviluppo Economico Portuale e Logistico del Comune di

Genova - Paolo Emilio Signorini, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Ligure Occidentale Modera:

Luca Ubaldeschi, direttore de Il Secolo XIX Ore 15.00 17.00 | Genova Blue District Competenze e formazione a

supporto del settore - Andrea De Vecchi, Sales Manager Start Hub Consulting - Simona Franceschini, Executive

Managing Director Forma Mentis Srl - Massimo Lavezzini, direttore del personale - HR Manager - SEC - Terminal

Contenitori Porto di Genova SpA - Rodolfo Magosso, direttore Risorse Umane Gruppo Messina - Simone Maldino,

Head of Human Resources Cambiaso Risso Marine SpA - Marco Monga, Executive Director Human Capital and

Organization IIT Istituto Italiano di Tecnologia - Paolo Ursino, Managerial Training Italia at Start Hub

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Caos autostrade, allarme Spedizionieri: "Col traffico per crociere e traghetti sar paralisi
totale"

di Elisabetta Biancalani marted 25 maggio 2021 GENOVA - Al peggio non c'

è mai fine. E quando si parla di autostrade in Liguria questa affermazione

pare ancora più vera . Sulla situazione già paralizzata della viabilità su tutte le

tratte, si aggiunge ora l' incubo del traffico diretto al porto di Genova per l'

imbarco alle crociere e ai traghetti. L' allarme lo lancia a Primocanale il

presidente di Spediporto Genova Alessandro Pitto: "Ora più che mai il

turismo è pronto a decollare. La situazione già così, in porto e non solo, è

caotica e mi domando che cosa succederà quando arriveranno tutti i

passeggeri diretti agli imbarchi". Che la situazione diventi esplosiva ancora di

più è facile immaginarlo. Già oggi basta un' auto in panne, un piccolo

incidente a paralizzare tutto, a causa di cantieri e corsie uniche. Pensate

quando partirà la stagione estiva e la gente inizierà a viaggiare veramente.

"Peraltro in generale per il nostro settore paghiamo a causa della situazione e

delle autostrade extracosti, noi, i trasportatori, la merce. Autostrade non paga

nulla e il danno è incommensurabile". Approfondimenti Autostrade e

rimontaggio onduline, Spediporto: "Coster alla Liguria lacrime e sangue" Una

leggina (che non c') rischia di bloccare i porti: l' allarme di Spediporto Next GEneration: Spediporto traccia la rotta per

il porto di Genova Next Generation, ecco il progetto di Spediporto per la Genova di domani Caos Autostrade, Botta

(Spediporto): "Chiediamo ristoro per i continui disagi"

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Pontremolese, ok al tunnel. Livorno, avanti la Darsena: cosa succede nei porti italiani

Per il raddoppio della linea ferroviaria Pontremolese qualcosa si sta

muovendo. Secondo quanto ha riferito Raffaella Paita, presidente della

commissione Trasporti della Camera, Rfi vuole comprendere la progettazione

della galleria di valico all' interno del suo nuovo contratto di programma. E nei

giorni scorsi è arrivato l' impegno della viceministra alle Infrastrutture, con

delega ai porti, Teresa Bellanova, in visita in Liguria. 'La programmazione - ha

detto - è importante per tutte le infrastrutture da realizzare anche in campo

ferroviario. Che sia il Terzo Valico o la Pontremolese, dobbiamo lavorare con

un cronoprogramma e mensilmente fare il punto della situazione'. E per

quanto riguarda specificatamente la linea ferroviaria che interessa il porto

spezzino ha aggiunto: "E' ora di passare alla progettazione". Darsena Europa,

smentite le cozze Va verso la soluzione il problema delle acque inquinate nel

porto di Livorno che aveva bloccato l' iter della realizzazione del nuovo

terminal alla darsena Europa. Il nuovo presidente dell' Autorità di sistema

portuale, Luciano Guerrieri, secondo quanto confermato dalla stessa

Authority, ha detto al 'Messaggero Marittimo' che le nuove analisi hanno dato

esito negativo riguardo alla presenza sopra i limiti consentiti della sostanza benzopirene. Le analisi sono state

eseguite da due istituti differenti. L' Istituto superiore di sanità aveva fermato la conferenza dei servizi per la

deperimetrazione dell' area Sin. La deperimetrazione è un passaggio essenziale per proseguire l' iter. Adesso la palla

è al ministero della Transizione ecologica. Preclearing per l' automotive a Civitavecchia È stato sottoscritto a

Civitavecchia il disciplinare per l' avvio della sperimentazione della procedura di sdoganamento in mare (pre-clearing)

The Medi Telegraph

La Spezia
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Civitavecchia il disciplinare per l' avvio della sperimentazione della procedura di sdoganamento in mare (pre-clearing)

del settore automotive. A firmare l' Autorità di sistema portuale del mar Tirreno centro-settentrionale, l' Agenzia delle

dogane e la Capitaneria di porto di Civitavecchia. La sperimentazione avrà una durata di sei mesi. Con la nuova

procedura,gli operatori potranno sdoganare la merce quando la nave è ancora in alto mare. La Capitaneria utilizzerà

due sistemi satellitari per monitorare le navi quando sono ancora al largo. 'L' automotive - ha detto il presidente dell'

Authority, Pino Musolino - è uno dei core business dello scalo civitavecchiese che in futuro, grazie a questa

agevolazione operativa, potrà implementare ulteriormente tale tipologia di traffico'. Venezia, sì al bilancio E' stato

approvato all' unanimità dal Comitato di gestione, con un avanzo di amministrazione di 20milioni e 280mila euro, il

rendiconto generale per l' esercizio finanziario del 2020 dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

settentrionale.
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RFI bene su Pontremolese

LA SPEZIA La Confindustria spezzina ha appreso con favore dice una nota

ufficiale la notizia dell'inserimento del progetto della galleria di valico sulla Linea

Ferroviaria Pontremolese nel nuovo contratto di programma di Rete Ferroviaria

Italiana. La nostra Associazione ritiene da sempre che l'ultimazione della Linea

Pontremolese sia fondamentale non solamente per le attività economiche

legate al porto ed alla logistica, ma per lo sviluppo sociale e demografico di tutti

i territori interessati. Importanza dello sviluppo evidenziata altresì nel settembre

2020 nella lettera a firma congiunta sul tema Pontremolese inviata al presidente

del Consiglio ed al Ministro delle Infrastrutture, promossa da Autorità di Sistema

del Mar Ligure Orientale e Confindustria La Spezia, sottoscritta anche da

Camera di Commercio Riviere di Liguria e altre Associazioni Territoriali

confindustriali interessate. Confindustria La Spezia ritiene inoltre essenziale

l'avvenuto inserimento dell'opera nel Decreto Semplificazioni poiché questo ha

comportato un impegno certo da parte del Governo nella progettazione di tale

fondamentale infrastruttura. Non va dimenticato, infatti, che l'importanza del

completamento dell'opera deve essere analizzata sotto un duplice aspetto:

nell'indispensabile ruolo di connessione con il corridoio Scan-Med, che ci conduce direttamente verso l'Austria ed il

mercato mitteleuropeo e nel reinserimento della stessa all'interno delle Reti TEN-T (reti trans-europee di trasporto)

entro il 2023. In tutto ciò, la nostra Associazione riconosce l'impegno profuso in questi anni dall'avvocato Piergino

Scardigli che ha sempre cercato con forza di ottenere consenso e di portare a compimento la finalizzazione della

progettazione dell'opera proprio in considerazione dell'importanza che essa riveste per il nostro territorio.

L'Associazione accoglie dunque con soddisfazione il risultato emerso dall'incontro tenutosi ieri a Roma tra i vertici di

RFI, il presidente dell'Autorità Portuale Mario Sommariva e la presidente della Commissione Trasporti Raffaella Paita,

poiché rappresenta un fondamentale passo avanti verso il completamento dell'opera. Confindustria La Spezia

ribadisce quindi fin da ora conclude la nota la propria disponibilità a collaborare con gli Enti preposti a qualsiasi azione

finalizzata a velocizzare l'avvio dei lavori ed utile a creare le condizioni necessarie per giungere alla realizzazione

dell'infrastruttura.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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In funzione il terzo polo logistico firmato Laghezza

Con un' area di diecimila metri quadri, il nuovo terminal ha superato la fase di start up ed è ora pienamente
operativo.

Redazione

La Spezia - Prodotti siderurgici e project cargo: questi i bersagli che il Gruppo

Laghezza ha messo nel mirino con l' entrata in servizio, in questi giorni, del suo

terzo polo logistico a cornice del porto della Spezia. Con un' area di 10.000

metri quadri, di cui 2.000 coperti, il nuovo terminal ha superato la fase di start up

ed è ora pienamente operativo, affiancando e integrandosi con gli altri due poli

logistici del Gruppo, ovvero il Terminal 1 (20.000 metri quadri di cui 10.800

coperti) e il Terminal 2 (7000 metri quadri dedicato allo stoccaggio della merce e

a servizi accessori come la fumigazione dei container). Tutti i magazzini sono

doganali e di temporanea custodia, con autorizzazioni di deposito Iva e accise.

I servizi doganali, che rimangono centrali per le attività dell' azienda, si integrano

con la divisione logistica "con l' obiettivo - sottolinea il vice-presidente della

Laghezza SpA Massimo Frolla - di ottimizzare i processi in termini di efficienza

e costi", grazie anche ai soli 4 chilometri di distanza del nuovo hub dalle

banchine portuali. "Il terzo terminal - prosegue Frolla - rappresenta un tassello

importante della strategia del gruppo che sta già valutando nuove possibili

acquisizioni, sia per potenziare la presenza operativa nel retroporto della

Spezia, sia per duplicare questa formula in altre aree portuali strategiche del Paese". Martedì 25 maggio 2021 alle

11:18:32 Redazione redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Laghezza cresce nel siderurgico e project cargo con i tre poli logistici

LA SPEZIA - Prodotti siderurgici e project cargo: questi i bersagli che il Gruppo

Laghezza ha messo nel mirino con l'entrata in servizio, in questi giorni, del suo terzo

polo logistico a cornice del porto di La Spezia. Con un'area di 10.000 metri quadri, di

cui 2.000 coperti, il nuovo terminal ha superato la fase di start up ed è ora pienamente

operativo, affiancando e integrandosi con gli altri due poli logistici del Gruppo, ovvero

il Terminal 1 (20.000 metri quadri di cui 10.800 coperti) e il Terminal 2 (7000 metri

quadri dedicato allo stoccaggio della merce e a servizi accessori come la

fumigazione dei container). Tutti i magazzini sono doganali e di temporanea custodia,

con autorizzazioni di deposito IVA e accise. I servizi doganali, che rimangono centrali

per le attività dell'Azienda, si integrano con la divisione logistica con l'obiettivo

sottolinea il Vicepresidente della Laghezza SpA Massimo Frolla - di ottimizzare i

processi in termini di efficienza e costi, grazie anche ai soli 4 chilometri di distanza

del nuovo hub dalle banchine portuali. Il terzo terminal prosegue Frolla rappresenta un

tassello importante della strategia del gruppo che sta già valutando nuove possibili

acquisizioni, sia per potenziare la presenza operativa nel retroporto di La Spezia, sia

per duplicare questa formula in altre aree portuali strategiche del Paese.

Corriere Marittimo

La Spezia
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Laghezza SpA: operativo il terzo polo logistico a cornice del porto di La Spezia

(FERPRESS) La Spezia, 25 MAG Prodotti siderurgici e project cargo: questi

i bersagli che il Gruppo Laghezza ha messo nel mirino con l'entrata in

servizio, in questi giorni, del suo terzo polo logistico a cornice del porto di La

Spezia. Con un'area di 10.000 metri quadri, di cui 2.000 coperti, il nuovo

terminal ha superato la fase di start up ed è ora pienamente operativo,

affiancando e integrandosi con gli altri due poli logistici del Gruppo, ovvero il

Terminal 1 (20.000 metri quadri di cui 10.800 coperti) e il Terminal 2 (7000

metri quadri dedicato allo stoccaggio della merce e a servizi accessori come

la fumigazione dei container). Tutti i magazzini sono doganali e di temporanea

custodia, con autorizzazioni di deposito IVA e accise. I servizi doganali, che

rimangono centrali per le attività dell'Azienda, si integrano con la divisione

logistica con l'obiettivo sottolinea il Vicepresidente della Laghezza SpA

Massimo Frolla di ottimizzare i processi in termini di efficienza e costi, grazie

anche ai soli 4 chilometri di distanza del nuovo hub dalle banchine portuali. Il

terzo terminal prosegue Frolla rappresenta un tassello importante della

strategia del gruppo che sta già valutando nuove possibili acquisizioni, sia per

potenziare la presenza operativa nel retroporto di La Spezia, sia per duplicare questa formula in altre aree portuali

strategiche del Paese.

FerPress

La Spezia
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Porto di La Spezia, Laghezza apre terminal project cargo

10 mila metri quadri. Terzo polo logistico del gruppo avviato nello scalo, dedicato anche ai prodotti siderurgici

Prodotti siderurgici e project cargo. Sono i due settori merceologici che il

gruppo Laghezza potenzia con l' entrata in servizio, in questi giorni, del suo

terzo polo logistico nel porto di La Spezia. Con un' area di 10 mila metri

quadri, di cui 2 mila coperti, il nuovo terminal ha superato la fase di start-up ed

è ora pienamente operativo, integrandosi con gli altri due poli logistici del

gruppo, il Terminal 1 (20 mila metri quadri, di cui 10,800 coperti) e il Terminal 2

di 7 mila metri quadri, dedicato allo stoccaggio della merce e a servizi

accessori come la fumigazione dei container. Tutti i magazzini sono doganali

e di temporanea custodia, con autorizzazioni di deposito IVA e accise. I

servizi doganali, che rimangono centrali per le attività dell' azienda, si

integrano con la divisione logistica «con l '  obiett ivo - sottolinea i l

vicepresidente di Laghezza, Massimo Frolla - di ottimizzare i processi in

termini di efficienza e costi, grazie anche ai soli 4 chilometri di distanza del

nuovo hub dalle banchine portuali. Il terzo terminal rappresenta un tassello

importante della strategia del gruppo che sta già valutando nuove possibili

acquisizioni, sia per potenziare la presenza operativa nel retroporto di La

Spezia, sia per duplicare questa formula in altre aree portuali strategiche del Paese». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Laghezza, tre poli logistici a cornice del porto della Spezia

di R.P. marted 25 maggio 2021 GENOVA - Prodotti siderurgici e project

cargo : questi i bersagli che il Gruppo Laghezza ha messo nel mirino con l'

entrata in servizio, in questi giorni, del suo terzo polo logistico a cornice del

porto di La Spezia. Con un' area di 10.000 metri quadri, di cui 2.000 coperti, il

nuovo terminal ha superato la fase di start up ed è ora pienamente operativo,

affiancando e integrandosi con gli altri due poli logistici del Gruppo, ovvero il

Terminal 1 (20.000 metri quadri di cui 10.800 coperti) e il Terminal 2 (7000

metri quadri dedicato allo stoccaggio della merce e a servizi accessori come

la fumigazione dei container). Tutti i magazzini sono doganali e di temporanea

custodia , con autorizzazioni di deposito IVA e accise. I servizi doganali, che

rimangono centrali per le attività dell' Azienda, si integrano con la divisione

logistica "con l' obiettivo - sottolinea il Vicepresidente della Laghezza SpA

Massimo Frolla - di ottimizzare i processi in termini di efficienza e costi",

grazie anche ai soli 4 chilometri di distanza del nuovo hub dalle banchine

portuali. "Il terzo terminal - prosegue Frolla - rappresenta un tassello

importante della strategia del gruppo che sta già valutando nuove possibili

acquisizioni, sia per potenziare la presenza operativa nel retroporto di La Spezia, sia per duplicare questa formula in

altre aree portuali strategiche del Paese". Approfondimenti Laghezza: "Incapacit e ritardi nelle infrastrutture minano il

Sistema Italia" Laghezza: "L' interporto della Spezia sia Santo Stefano Magra e non Parma"

PrimoCanale.it

La Spezia
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La Spezia, Laghezza punta su prodotti siderurgici e project cargo

La Spezia Prodotti siderurgici e project cargo. Sono i due segmenti

merceologici che il gruppo Laghezza ha messo nel mirino con l'entrata in

servizio, in questi giorni, del suo terzo polo logistico a cornice del porto di La

Spezia. Con un'area di 10.000 metri quadri, di cui 2.000 coperti, il nuovo

terminal ha superato la fase di start up ed è ora pienamente operativo,

affiancando e integrandosi con gli altri due poli logistici del gruppo, ovvero il

Terminal 1 (20.000 metri quadri di cui 10.800 coperti) e il Terminal 2 (7000 metri

quadri dedicato allo stoccaggio della merce e a servizi accessori come la

fumigazione dei container). Tutti i magazzini sono doganali e di temporanea

custodia, con autorizzazioni di deposito IVA e accise sottolinea il vicepresidente

della Laghezza Massimo Frolla -. I servizi doganali, che rimangono centrali per

le attività dell'azienda, si integrano con la divisione logistica con l'obiettivo di

ottimizzare i processi in termini di efficienza e costi, grazie anche ai soli 4

chilometri di distanza del nuovo hub dalle banchine portuali. Il terzo terminal

prosegue Frolla rappresenta un tassello importante della strategia del gruppo

che sta già valutando nuove possibili acquisizioni, sia per potenziare la

presenza operativa nel retroporto di La Spezia, sia per duplicare questa formula in altre aree portuali strategiche del

Paese.

Ship Mag

La Spezia
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Per Laghezza un nuovo polo per siderurgici e project cargo nel retroporto di La Spezia

È dedicato a prodotti siderurgici e project cargo il terzo polo logistico del gruppo

Laghezza, entrato in funzione in questi giorni nei pressi del porti di La Spezia

(precisamente a 4 km di distanza dalle banchine dello scalo). Il terminal, che si estende su

un'area di 10.000 metri quadri, di cui 2.000 coperti evidenzia una nota della società ha

infatti superato la fase di start up ed è ora pienamente operativo, al fianco degli altri due

poli logistici del gruppo, ovvero il terminal 1 (20.000 metri quadri di cui 10.800 coperti) e il

terminal 2 (7.000 metri quadri dedicato allo stoccaggio della merce e a servizi accessori

come la fumigazione dei container). Tutti i magazzini prosegue la nota sono doganali e di

temporanea custodia, con autorizzazioni di deposito Iva e accise. In particolare i servizi

doganali, che rimangono centrali per le attività di Laghezza Spa, si integrano con la

divisione logistica con l'obiettivo sottolinea il vicepresidente Massimo Frolla di ottimizzare

i processi in termini di efficienza e costi. Il terzo terminal ha aggiunto Frolla rappresenta un

tassello importante della strategia del gruppo che sta già valutando nuove possibili

acquisizioni, sia per potenziare la presenza operativa nel retroporto di La Spezia, sia per

duplicare questa formula in altre aree portuali strategiche del paese.

Shipping Italy

La Spezia
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Ponte di Pagliari, Caratozzolo e Costa: "Il sindaco si occupi dei disagi delle tre famiglie"

Redazione

La Spezia - "Il sindaco non può far finta che queste tre famiglie non esistano,

che siano cittadini di serie B a cui non vada garantito di poter dormire sonni

tranquilli, senza dimenticare i gravi disagi che stanno patendo e che

aumenteranno ancor di più con il trascorrere dei giorni per l' azione di gru e

camion che lavoreranno sotto le finestre di casa. Non mi risulta che il sindaco

abbia avuto la sensibilità di recarsi sul posto a portare la propria solidarietà alle

famiglie né che abbia ricevuto questi cittadini a Palazzo civico". Esordisce così

il neo consigliere comunale di Forza Italia, Massimo Caratozzolo, nell'

annunciare di aver depositato questa mattina un question time sottoscritto

insieme al consigliere di La Spezia popolare, Andrea Costa, proprio sul tema

dei disagi subiti dai residenti della palazzina che si trova a pochi metri dal ponte

mobi le del la Darsena di  Pagl iar i ,  col lassato i l  12 maggio scorso.

"Evidentemente staff e consulenti consigliano al sindaco di stare lontano dai

disastri, che già bastano quelli che ha combinato con la sua azione politica, ma

Peracchini non ha chiaro che il sindaco di una città non deve solo andare a farsi

fotografare dopo aver fatto sfalciare l' erba in qualche aiuola o quando inaugura

un posteggio realizzato con fondi pubblici che, per altro, serve solo a un cantiere navale proprio lì a due passi da

dove è caduto il ponte. Un sindaco rappresenta la cittadinanza e in un caso come questo ha il dovere di intervenire

mettendosi in ogni modo a disposizione, anche se le responsabilità di quanto accaduto sono altrui, come subito ci si

è affannati di precisare più volte. Per questo nel documento chiedo che l' amministrazione metta a disposizione delle

famiglie tre appartamenti nel caso fosse nella loro volontà lasciare le proprie abitazioni fino al termine dei lavori di

completo ripristino della struttura e della intera area. Lavori che saranno avviati, su questo non ho dubbi, con grande

solerzia dall' Autorità di sistema portuale", conclude Caratozzolo. Martedì 25 maggio 2021 alle 10:55:04 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Israele-Gaza, lavoratori porto Ravenna in sciopero il 3 giugno

I sindacati dei lavoratori del porto di Ravenna hanno proclamato sciopero per il

3 giugno: in quella giornata, comunicano Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, è attesa

una nave che dovrebbe imbarcare "uno o più contenitori contenenti materiale ad

uso bellico destinato al porto israeliano di Ashdod. I lavoratori del porto d i

Ravenna - spiegano i sindacati - sentono la responsabilità morale di fare quanto

sia nelle proprie possibilità per testimoniare il proprio impegno a favore della

pace e si rifiutano di essere in qualsiasi modo complici di quel tragico conflitto o

della messa in pericolo del fragile cessate il fuoco in corso".

Ansa

Ravenna
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Armatore rinuncia al carico di armi per Israele, revocato lo sciopero del porto di Ravenna

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno appreso "ufficialmente" che la nave attesa

al porto d i  Ravenna il prossimo 3 giugno "non imbarcherà il container

contenente armamenti, in quanto l' armatore ha rinunciato al carico". Dunque i

sindacati revocano lo sciopero dei lavoratori e del presidio previsti per quella

data. I lavoratori, scrivono i sindacati, "pur consapevoli che il loro atto di

testimonianza a favore della pace per i popoli israeliano e palestinese neppure

lontanamente costituisca una azione risolutiva per la soluzione del conflitto,

credono che fosse necessario e ineludibile mandare un messaggio". Lo

sciopero era stato indetto perché la nave attesa avrebbe dovuto imbarcare "uno

o più contenitori contenenti materiale ad uso bellico destinato al porto israeliano

di Ashdod". I lavoratori del porto di Ravenna - avevano spiegato i sindacati -

"sentono la responsabilità morale di fare quanto sia nelle proprie possibilità per

testimoniare il proprio impegno a favore della pace e si rifiutano di essere in

qualsiasi modo complici di quel tragico conflitto o della messa in pericolo del

fragile cessate il fuoco in corso".

Ansa

Ravenna
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"Non imbarchiamo armi per Israele": portuali Ravenna annunciano sciopero, ma l'
armatore rinuncia al carico

Angela Sannai

RAVENNA - Non volevano caricare materiale bellico per Israele e quindi

avevano deciso di scioperare ed organizzare un presidio, poi revocato in

quanto l' armatore ha deciso di rinunciare al carico. Tutto è accaduto nel giro

di poche ore quando, venendo a conoscenza del fatto che il 3 giugno nel

porto di Ravenna una nave avrebbe imbarcato armi dirette ad Ashdod e che

avrebbero potuto essere adoperate 'per alimentare una guerra che ha già

mietuto centinaia di vittime tra cui bambini, donne e anziani e migliaia di feriti,

soprattutto civili', Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti provinciali hanno proclamato

uno sciopero , perché 'i lavoratori del porto d i  Ravenna sentono la

responsabilità morale di fare quanto sia nelle proprie possibilità per

testimoniare il proprio impegno a favore della pace e si rifiutano di essere in

qualsiasi modo complici di quel tragico conflitto o della messa in pericolo del

fragile cessate il fuoco in corso'. L' idea era quindi di incrociare le braccia

'relativamente ed esclusivamente a qualsiasi operazione o pratica

amministrativa relativa all' imbarco di container contenenti materiali bellici

destinati a qualunque delle parti in causa dell' attuale conflitto tra Israele e la

Striscia di Gaza'. Nella stessa giornata , all' ora prevista per l' arrivo dei container, i lavoratori della Cooperativa

Portuale e del Terminal Trc avevano organizzato anche un presidio di protesta nel parcheggio davanti al Terminal .

Poi, però, poche ore dopo, è arrivata la revoca, perché le sigle hanno saputo che 'la nave Asiatic Liberty non

imbarcherà container contenenti armamenti perché l' armatore ha rinunciato al carico '. Una notizia, che 'consente

dunque di revocare lo sciopero dei lavoratori della Cooperativa Portuale e di Trc e il presidio previsti per il 3 giugno'.

Aggiungono poi le sigle: ' I lavoratori del porto di Ravenna , pur consapevoli che il loro atto di testimonianza a favore

della pace per i popoli israeliano e palestinese neppure lontanamente costituisca una azione risolutiva per la soluzione

del conflitto, credono che fosse necessario ed ineludibile mandare un messaggio '. Perché 'l' unico modo per opporsi

pacificamente alla guerra è prendere attivamente una posizione contro di essa, ogni volta che se ne abbia l'

occasione'.

Dire

Ravenna
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Ravenna: armatore rinuncia a carico di armi per Medio Oriente, sciopero revocato

I lavoratori portuali avevano espresso la loro volontà di non caricare materiale bellico per Israele che potesse

Condividi 25 maggio 2021 La nave Asiatic Liberty prevista all' ormeggio del

Terminal Tcr a Ravenna per il prossimo 3 giugno "non imbarcherà il container

contenente armamenti, in quanto l' armatore ha rinunciato al carico". Lo rendono

noto Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti dopo aver appreso ufficialmente la decisione

dell' armatore. "La soddisfacente notizia consente alle categorie dei Trasporti di

Cgil, Cisl e Uil di revocare lo sciopero dei lavoratori della Cooperativa Portuale

e di T.C.R. e il presidio previsti per il 3 di giugno", affermano i sindacati. I

lavoratori del Porto di Ravenna, si legge nella nota, "pur consapevoli che il loro

atto di testimonianza, a favore della pace per i popoli israeliano e palestinese,

neppure lontanamente costituisca un' azione risolutiva per la soluzione del

conflitto, tuttavia credono che fosse necessario ed ineludibile. L' unico modo per

opporsi pacificamente alla guerra è prendere attivamente una posizione contro

di essa, ogni volta che se ne abbia l' occasione". Lo sciopero era stato

proclamato poche ore prima per il 3 giugno dai sindacati provinciali al porto di

Ravenna. I lavoratori portuali avevano espresso tutta la loro volontà di non

caricare materiale bellico per Israele che potesse "essere adoperato per

alimentare una guerra che ha già mietuto centinaia di vittime tra cui bambini, donne e anziani e migliaia di feriti,

soprattutto civili". "I lavoratori del porto di Ravenna sentono la responsabilità morale di fare quanto sia nelle proprie

possibilità per testimoniare il proprio impegno a favore della pace e si rifiutano di essere in qualsiasi modo complici di

quel tragico conflitto o della messa in pericolo del fragile cessate il fuoco in corso" avevano dichiarato nella nota di

proclamazione dello sciopero. Poi l' importante decisione dell' armatore che ha rifiutato il carico e ha consentito ai

lavoratori portuali di revocare lo sciopero.

Rai News

Ravenna
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"Armi per la guerra Israele-Gaza al Porto": i lavoratori proclamano lo sciopero, l' armatore
rinuncia al carico

Marcia indietro dei sindacati dei lavoratori del porto di Ravenna, che martedì

hanno proclamato sciopero per il 3 giugno in quanto in quella giornata,

avevano comunicato Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, era attesa una nave che

doveva imbarcare "uno o più contenitori contenenti materiale ad uso bellico

destinato al porto israeliano di Ashdod". Nel giro di poche ore, però, lo

sciopero è stato revocato, in quanto i sindacati hanno appreso che "la Nave

Asiatic Liberty prevista all' ormeggio del Terminal Tcr, del porto di Ravenna,

per il prossimo 3 giugno non imbarcherà il container contenente armamenti, in

quanto l' armatore ha rinunciato al carico". La notizia ha consentito alle

categorie dei Trasporti di Cgil, Cisl e Uil di revocare lo sciopero dei lavoratori

della Cooperativa Portuale e di Tcr e il presidio previsti. "I lavoratori del porto

di Ravenna - pur consapevoli che il loro atto di testimonianza a favore della

pace per i popoli israeliano e palestinese neppure lontanamente costituisca

una azione risolutiva per la soluzione del conflitto - credono che fosse

necessario ed ineludibile mandare un messaggio. L' unico modo per opporsi

pacificamente alla guerra è prendere attivamente una posizione contro di

essa, ogni volta che se ne abbia l' occasione".

Ravenna Today

Ravenna
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Carico materiale bellico al porto di Ravenna, sindacati proclamano sciopero: "I lavoratori
rifiutano di essere complici del conflitto"

Redazione

Se ne è parlato molto in questi giorni: le segreterie provinciali di Filt Cgil, Fit

Cisl e Uil trasporti sono venute a conoscenza 'che il giorno 3 giugno la nave

Asiatic Liberty dell' armatore Zim, ormeggerà alle banchine in concessione

alla società T.C.R. S.p.A. per imbarcare, tra l' altro, uno o più contenitori con

materiale ad uso bellico destinato al porto israeliano di Ashdod . Come è

noto, in queste settimane è in corso un conflitto armato tra Israele e Hamas ,

nella Striscia di Gaza, in questo momento sospeso con una fragile tregua. La

possibilità che il materiale previsto al carico, nei prossimi giorni, al porto di

Ravenna, possa essere adoperato per alimentare una guerra - che ha già

mietuto centinaia di vittime tra cui bambini, donne e anziani e migliaia di feriti,

soprattutto civili - è altissima'. Per questo, spiegano i Sindacati, ' i lavoratori

del porto di Ravenna sentono la responsabilità morale di fare quanto sia nelle

proprie possibilità per testimoniare il proprio impegno a favore della pace e si

rifiutano di essere in qualsiasi modo complici di quel tragico conflitto o della

messa in pericolo del fragile cessate il fuoco in corso'. Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti, 'nel rispetto dell' articolo 11 della nostra Costituzione, sono contro

l' uso della guerra come strumento per dirimere i conflitti e aderiscono all' appello del Santo Padre ' affinché israeliani

e palestinesi cerchino la strada della pace'. Per queste ragioni, spiegano i Sindacati, 'si proclama lo sciopero dei

lavoratori della Cooperativa Portuale e dei lavoratori di TCR S.p.A. per il giorno 3 giugno relativamente ed

esclusivamente a qualsiasi operazione o pratica amministrativa relativa all' imbarco di container contenenti materiali

bellici destinati a qualunque delle parti in causa dell' attuale conflitto tra Israele e la Striscia di Gaza. Durante la

giornata del 3 giugno, all' ora prevista per l' arrivo dei container, i lavoratori della Cooperativa Portuale e del Terminal

TCR organizzeranno un presidio di protesta nel parcheggio antistante l' ingresso dello stesso Terminal. Il mondo del

lavoro e i lavoratori del porto di Ravenna vogliono contribuire, con questo atto concreto, alla ricerca di una soluzione

al conflitto che crei le condizioni durature per la pace tra i popoli israeliano e palestinese e per il loro diritto a vivere

pacificamente in un proprio stato libero ed indipendente, mettendo fine ad una guerra che da decenni ha mietuto

decine di migliaia di vittime innocenti'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Revocato lo sciopero al porto: la nave non imbarcherà le armi

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno appena appreso ufficialmente che la

Nave Asiatic Liberty prevista all' ormeggio del Terminal TCR, del porto d i

Ravenna, per il prossimo 3 giugno non imbarcherà il container contenente

armamenti, in quanto l' armatore ha rinunciato al carico. La notizia consente

alle categorie dei Trasporti di Cgil, Cisl e Uil di revocare lo sciopero dei

lavoratori della Cooperativa Portuale e di T.C.R. e il presidio previsti per il 3

giugno. "I lavoratori del porto di Ravenna - pur consapevoli che il loro atto di

testimonianza a favore della pace per i popoli israeliano e palestinese

neppure lontanamente costituisca una azione risolutiva per la soluzione del

conflitto - credono che fosse necessario ed ineludibile mandare un

messaggio. L' unico modo per opporsi pacificamente alla guerra è prendere

attivamente una posizione contro di essa, ogni volta che se ne abbia l'

occasione".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Carico di materiale a uso bellico al porto di Ravenna: i sindacati proclamano uno sciopero
per il 3 giugno

Le segreterie provinciali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, sono venute a

conoscenza che il giorno 3 giugno 2021 la nave Asiatic Liberty dell' armatore

Zim, ormeggerà alle banchine in concessione alla società T.C.R. S.p.A. per

imbarcare, tra l' altro, uno o più contenitori contenenti materiale ad uso bellico

destinato al porto israeliano di Ashdod. Come è noto, in queste settimane è in

corso un conflitto armato tra Israele e Hamas, nella Striscia di Gaza, in

questo momento sospeso con una fragile tregua. La possibilità che il

materiale previsto al carico, nei prossimi giorni, al porto di Ravenna possa

essere adoperato per alimentare una guerra - che ha già mietuto centinaia di

vittime tra cui bambini, donne e anziani e migliaia di feriti, soprattutto civili - è

altissima. I lavoratori del porto di Ravenna sentono la responsabilità morale di

fare quanto sia nelle proprie possibilità per testimoniare il proprio impegno a

favore della pace e si rifiutano di essere in qualsiasi modo complici di quel

tragico conflitto o della messa in pericolo del fragile cessate il fuoco in corso.

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, nel rispetto dell' articolo 11 della nostra

Costituzione, sono contro l' uso della guerra come strumento per dirimere i

conflitti e aderiscono all' appello del Santo Padre 'affinché israeliani e palestinesi cerchino la strada della pace'. Per

queste ragioni, si proclama lo sciopero dei lavoratori della Cooperativa Portuale e dei lavoratori di TCR S.p.A. per il

giorno 3 giugno relativamente ed esclusivamente a qualsiasi operazione o pratica amministrativa relativa all' imbarco

di container contenenti materiali bellici destinati a qualunque delle parti in causa dell' attuale conflitto tra Israele e la

Striscia di Gaza. Durante la giornata del 3 giugno, all' ora prevista per l' arrivo dei container, i lavoratori della

Cooperativa Portuale e del Terminal TCR organizzeranno un presidio di protesta nel parcheggio antistante l' ingresso

dello stesso Terminal. Il mondo del lavoro e i lavoratori del porto di Ravenna vogliono contribuire, con questo atto

concreto, alla ricerca di una soluzione al conflitto che crei le condizioni durature per la pace tra i popoli israeliano e

palestinese e per il loro diritto a vivere pacificamente in un proprio stato libero ed indipendente, mettendo fine ad una

guerra che da decenni ha mietuto decine di migliaia di vittime innocenti.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Parte la rimozione della Berkan B: via libera dal Ministero della Transizione ecologica

Inizierà nei prossimi giorni l' intervento di recupero del relitto della motonave

'Berkan B' che da molti anni permane semi-affondato nel porto di Ravenna ,

nella banchina ex Tozzi lungo il canale Piomboni. Già da mercoledì il primo

motopontone della società incaricata Fagioli spa inizierà a posizionarsi per

avviare i lavori di rimozione del relitto. Questo, spiega una nota, quanto è

emerso dalla riunione operativa al ministero della Transizione ecologica che è

stata presieduta dal vicecapo di gabinetto vicario Nicolò De Salvo e alla quale

hanno preso parte il direttore generale per il mare e le coste Carlo Zaghi, il

capo del Reparto ambientale marino-Guardia Costiera Aurelio Caligiore e il

presidente dell' Autorità d i  sistema portuale di Ravenna Daniele Rossi.

"Soddisfazione dal parte del ministro Roberto Cingolani per la soluzione

individuata, con l' augurio che la rimozione possa avvenire in tempi rapidi",

conclude la nota. (fonte Dire)

Ravenna Today

Ravenna
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Anche l'AdSp di Livorno nel Patto per la formazione professionale

Cresce la capacità di risposta ai fabbisogni di professionalità legate all'economia del mare

Redazione

LIVORNO Si aggiunge anche l'AdSp del mar Tirreno settentrionale al Patto

per la formazione professionale e l'avviamento al lavoro nel territorio di

Livorno firmato questa mattina. Un'alleanza che vede uniti Comune di Livorno,

Regione Toscana, Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno, AdSp

del mar Tirreno settentrionale, CGIL, CISL, UIL, le Scuole Superiori, le

associazioni  d i  categor ia,  CNA, Conf industr ia,  Confart ig ianato,

Confcommercio, Confesercenti, Legacoop Toscana, Confcooperative,

Spedimar, Asamar, Coldiretti, Confagricoltura, CIA, ANCE Toscana. Durante

questo anno di lavoro -dice con soddisfazione l'assessore al lavoro e alla

formazione Gianfranco Simoncini non si sono perse componenti, ma anzi se

ne sono aggiunte di nuove con il coinvolgimento nel Patto dell'Autorità di

Sistema portuale, ANCE e altri istituti superiori cittadini. Quando lo scorso

Luglio firmammo il precedente Patto per la formazione professionale e

l'avviamento al lavoro nel territorio di Livorno l'idea che ci animava è che

avessimo passato un brutto momento e che dovessimo prepararci a ripartire,

invece abbiamo dovuto affrontare un altro periodo estremamente difficile

legato a questa pandemia. Ma arriverà il momento della ripartenza e allora dovremo avere strumenti, come questo

Patto, che ci permettano di fronteggiare una situazione estremamente difficile commenta il sindaco di Livorno Luca

Salvetti. Il Patto è teso a promuovere l'allineamento dell'offerta formativa regionale ai fabbisogni delle aziende

presenti sul territorio livornese, mettere a disposizione dei cittadini un insieme integrato di opportunità per

l'acquisizione, l'aggiornamento e l'adeguamento delle competenze ed elevare cosi la capacità di risposta del sistema

formativo locale ai fabbisogni di professionalità e competenze legate all'economia del mare e ai settori produttivi

strategici per la città di Livorno. Il documento -continua Simoncini- avrà una durata triennale permettendoci di avere,

per tutta la legislatura di questa Amministrazione comunale, un patto esecutivo. Dalla promozione dell'apprendistato

duale, ai focus sulla nautica e sull'edilizia, passando per il progetto di costituzione di un Istituto Tecnico Superiore

dedicato all'edilizia, sono alcune delle attività messe in campo in questi mesi nell'ambito del Patto locale per la

formazione e ricordate dall'assessore che ha anticipato anche i prossimi impegni: quello legato all'automotive in

agenda per il prossimo Novembre e un momento di riflessione sulla sicurezza sui luoghi di lavoro con il

coinvolgimento delle scuole.

Messaggero Marittimo

Livorno
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La Gazzetta Marittima

Porti Alto Tirreno in ripresa

LIVORNO I porti di Livorno, Piombino, e quelli elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo si

stanno gradualmente mettendo alle spalle l'annus horribilis del 2020 per cominciare a

navigare in acque decisamente più tranquille. È quanto emerge dai dati dei traffici trimestrali

elaborati dal Servizio Studi e Statistiche dell'Autorità di Sistema del Mar Tirreno

Settentrionale. Tra gennaio e marzo, gli scali dell'Alto Tirreno hanno infatti movimentato

9.565.129 tonnellate di merce, facendo registrare un incremento del 5,7% sullo stesso

periodo del 2020. A trainare la crescita in termini di tonnellate movimentate, le rinfuse liquide,

cresciute del 19,6%, il general cargo (+16,5%) ed i rotabili, aumentati nel periodo di

riferimento del 6,9%. In contrazione i container (-6,7%) e, soprattutto, il traffico passeggeri

(-27%), per ovvi motivi legati alla mancata ripresa delle attività crocieristiche ed alle difficoltà

di circolazione lungo il territorio nazionale causate delle misure di contingentamento del

Covid. Livorno: In particolare, lo scalo portuale labronico ha movimentato 8.592.390

tonnellate di merce, archiviando il periodo di riferimento con un +8,5% sui primi tre mesi del

2020. Per numerose tipologia di traffico (rinfuse liquide, solide, ro/ro e prodotti forestali), i

risultati di gennaio e febbraio hanno mostrato valori positivi anche al confronto con i primi

due mesi dell'anno scorso. Risultano in aumento sia le rinfuse liquide (+19,9%) che quelle

solide (+26,7%), rispettivamente attestatisi attorno alle 2 milioni e alle 207 mila tonnellate movimentate. Il traffico ro-ro

è aumentato del 10,3%, a 3,7 milioni di tonnellate. In crescita anche il general cargo (+14,8%, a 489 mila tonnellate). In

leggera flessione il settore dei container che tra gennaio e marzo, è diminuito del 6%, a 2 milioni di tonnellate. In

termini di TEUs movimentati, il porto ha sbarcato e imbarcato 173.162 contenitori da venti piedi, 12 mila in meno

rispetto a gennaio-marzo 2020 di cui quasi la metà relativi ad attività di transhipment (-10,1%). Se si esclude l'attività

di trasbordo, risultano essere stati sbarcati e imbarcati 122.960 TEUs, il 5,2% in meno rispetto ai volumi dei primi tre

mesi del 2020. In lieve crescita la movimentazione dei container vuoti (+1,3%) mentre sono risultati in calo i container

pieni (-6,9%) sia in import (-10,2%) che in export (-4,6%) sullo stesso periodo dell'anno precedente. Prevedibilmente,

la lieve riduzione di container segnalata tra gennaio e marzo potrebbe essere riassorbita già nel secondo trimestre. I

mezzi commerciali (guidati e s/r) sbarcati ed imbarcati dalle banchine sono stati 127.862, il 9,5% in più rispetto a

dell'anno precedente. In crescita anche i prodotti forestali movimentati in break bulk che, dopo i buoni risultati

conseguiti lo scorso anno, hanno archiviato questa prima parte dell'anno con un più 10%, totalizzando oltre 450 mila

tonnellate. Le auto nuove risultano invece in decrescita del 4,1% con quasi 135 mila unità movimentate. Sul lato del

traffico passeggeri, se le attività crocieristiche risultano completamente assenti, quelle di movimentazione dei traghetti

appaiono in flessione del 31,7%. Complessivamente sono arrivate e partite da Livorno 101.964 persone. Tra gennaio

e marzo sono arrivate ed hanno ormeggiato nel porto di Livorno 1322 navi, con una flessione del 10,4% e oltre 150

scali in meno. Piombino: Lo scalo piombinese ha archiviato il primo trimestre con 673 mila tonnellate di merce

movimentata, facendo registrare un decremento del 15,5% sullo stesso periodo dell'anno precedente. Risultano in

calo sia il traffico delle rinfuse solide (-20,5%, a 357 mila tonnellate) sia la merce rotabile, che è diminuita del 10,4%,

attestandosi attorno alle 302 mila tonnellate di merce movimentata. In termini di unità, i mezzi commerciali

movimentati sono stati 17.582, in aumento del 7,1% rispetto a gennaio-marzo 2020. In calo il traffico dei passeggeri

dei traghetti: -22%, a 160.377 unità. Completamente assente quello dei crocieristi. Nel periodo di riferimento sono

attivate 2.127 navi, il 9,1% in più rispetto allo stesso

Livorno
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periodo dell'anno precedente. Aumentata anche la stazza media di ciascuna unità navale (+15,6%). Portoferraio

Rio Marina Cavo: I porti hanno chiuso il trimestre con una flessione del traffico complessivo pari al 10%: sono state

movimentate quasi 300 mila tonnellate di merce. Il traffico rotabile, business principale dello scalo assieme ai

passeggeri, ha fatto registrare una diminuzione in termini di tonnellate del 10,5%, anche se sono complessivamente

state movimentate 17.279 unità, +7,3% sul periodo precedente. Il 2020 ha dichiarato a commento dei dati il

presidente Luciano Guerrieri è stato un anno devastante per tutta la portualità italiana. I dati di questo inizio d'anno

sono confortanti e indicano un primo significativo segnale di ripartenza che dovrà trovare conferma nei prossimi mesi.

I porti dell'Alto Tirreno ha aggiunto Guerrieri stanno gradualmente uscendo dalle secche della crisi pandemica,

mostrando segnali di controtendenza non soltanto con riferimento a marzo 2020, il mese nero in cui tutto ha avuto

inizio, ma anche in relazione ai mesi di gennaio e febbraio, che nell'anno precedente non erano stati contaminati dalla

diffusione del Covid. Riteniamo che la strada tracciata sia quella giusta e con la collaborazione di tutti, operatori e

istituzioni, riusciremo a traguardare nuovi obiettivi di sviluppo. Per i dati completi: https://www.portialtotirreno.it/studi-e-

sviluppo/statistiche-2021-primo-trimestre/.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Rolls Royce con interni in coccodrillo sequestrata a Livorno. Video

Sequestrata Rolls con interni di coccodrillo al porto di livorno

Rolls Royce con interni in coccodrillo sequestrata a Livorno La Guardia di

Finanza e l' Agenzia delle Dogane hanno sequestrato una Rolls Royce

proveniente dalla Russia e destinata ad una società di Roma.Il controllo ha

evidenziato che la tappezzeria interna - sedili, braccioli e portiere interne - era

"arricchita" da inserti in pelle di coccodrillo, appartenente a una specie protetta,

inserita nella tutela della Convenzione internazionale di Washington, per la quale

è vietata ogni forma di commercializzazione. / Facebook Agenzia Dogane e

Monopoli Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.

Affari Italiani

Livorno
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Sequestrata Rolls Royce con interni coccodrillo, specie protetta

Al porto di Livorno. Proveniente dalla Russia e destinata ad una società di Roma

Sequestrata a Livorno una vettura Rolls Royce con interni in pelle di coccodrillo

da parte dei funzionari delle Dogane e della componente Cites della Guardia di

Finanza. L' auto era in importazione, proveniente dalla Russia e destinata ad

una società di Roma. Il controllo ha evidenziato che la tappezzeria interna -

sedili, braccioli e portiere interne - era con inserti di pelle di coccodrillo,

appartenente alla specie 'Crocodylia spp', una specie protetta ed inserita nella

tutela della Convenzione internazionale di Washington sulla protezione delle

specie per la quale è vietata ogni forma di commercializzazione senza le

previste autorizzazioni. L' auto di lusso è stata sottoposta a sequestro in attesa

delle determinazioni dell' autorità giudiziaria in merito alla possibilità di

procedere all' asportazione degli inserti di pelle. L' importatore è stato

denunciato.

Ansa

Livorno
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Sequestrata nel porto di Livorno una Rolls Royce con interni di coccodrillo (FOTO)

Livorno Una Rolls Royce con interni in pelle di coccodrillo è stata sequestrata nel porto

di Livorno e l'importatore è stato denunciato per il reato di commercio internazionale di

specie di animali in via di estinzione e protette (legge n. 150/92). L'auto proveniente dalla

Russia era destinata ad una società di Roma, il sequestro è avvenuto nell'ambito delle

operazioni di controllo degli illeciti extra-tributari della ADM di Livorno e della Guardia di

Finanza. Durante iI controllo i funzionari si sono trovati di fronte un'auto tappezzata

internamente sedili, braccioli e portiere interne - da inserti in pelle di coccodrillo,

appartenente alla specie Crocodylia spp - specie protetta e inserita nella tutela della

Convenzione internazionale di Washington sulla protezione delle specie (CITES -

Convention on International Trade of Endangered Species) - per la quale è vietata ogni

forma di commercializzazione senza le previste autorizzazioni. La Rolls Royce è in

attesa delle determinazioni dell'Autorità Giudiziaria in merito alla possibilità di procedere

all'asportazione degli inserti di pelle. Sono sempre più numerosi i sequestri di merci e

oggetti ottenuti con l'utilizzo di specie protette o in via di estinzione, segno che è sempre

alta l'attenzione di ADM e GdF per questo genere di reati.

Corriere Marittimo

Livorno
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Sequestrata una Rolls Royce nel porto di Livorno

Redazione

LIVORNO Sequestrata nel porto di Livorno una Rolls Royce con interni in

pelle di coccodrillo. Nell'ambito delle azioni di contrasto agli illeciti extra-

tributari, i funzionari ADM di Livorno congiuntamente alla componente CITES

della Guardia di Finanza hanno infatti eseguito il sequestrato una lussuosa

autovettura Rolls Royce in importazione proveniente dalla Russia e destinata

a una società di Roma. Il controllo ha evidenziato che la tappezzeria interna

sedili, braccioli e portiere interne della stessa autovettura era arricchita da

inserti in pelle di coccodrillo, appartenente alla specie Crocodylia spp specie

protetta e inserita nella tutela della Convenzione internazionale di Washington

sulla protezione delle specie (CITES Convention on International Trade of

Endangered Species) e all'allegato B del Reg. CE 338/1997 per la quale è

vietata ogni forma di commercializzazione senza le previste autorizzazioni.

L'auto di lusso è stata sottoposta a sequestro in attesa delle determinazioni

dell'Autorità Giudiziaria in merito alla possibilità di procedere all'asportazione

degli inserti di pelle e l'importatore è stato denunciato per il reato previsto

dalla legge n. 150/92. Sono sempre più numerosi i sequestri di merci e oggetti

ottenuti con l'utilizzo di specie protette o in via di estinzione, segno che è sempre alta l'attenzione di ADM e GdF per

questo genere di reati. Al seguente link di WeTransfer https://we.tl/t-rTYKE1AYkf è possibile scaricare un filmato.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Sequestrata nel porto di Livorno una Rolls Royce con interni di coccodrillo (FOTO)

Nell'ambito delle azioni di contrasto agli illeciti extra-tributari, i funzionari dell'Agenzia delle

Dogane di Livorno, congiuntamente alla componente Cites della Guardia di Finanza,

hanno sequestrato un'autovettura marca Rolls Royce in importazione proveniente dalla

Russia e destinata a una società di Roma. Il controllo ha evidenziato che la tappezzeria

interna sedili, braccioli e portiere interne della stessa autovettura era arricchita da inserti in

pelle di coccodrillo, appartenente alla specie Crocodylia spp specie protetta e inserita

nella tutela della Convenzione internazionale di Washington sulla protezione delle specie

(CITES Convention on International Trade of Endangered Species) e all'allegato B del

Reg. CE 338/1997 per la quale è vietata ogni forma di commercializzazione senza le

previste autorizzazioni. L'auto di lusso è stata sottoposta a sequestro in attesa delle

determinazioni dell'Autorità Giudiziaria in merito alla possibilità di procedere

all'asportazione degli inserti di pelle e l'importatore è stato denunciato per il reato previsto

dalla legge n. 150/92. In una nota Dogane e Gdf fanno sapere che sono sempre più

numerosi i sequestri di merci e oggetti ottenuti con l'utilizzo di specie protette o in via di

estinzione, segno che è sempre alta l'attenzione delle autorità competenti per questo

genere di reati.

Shipping Italy

Livorno
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Autorità portuale, Acquaroli svela i motivi della bocciatura di Giampieri: «Ha fallito sul
progetto intermodale»

di Martina Marinangeli

ANCONA - La defenestrazione di Rodolfo Giampieri dall'Authority? «Non ha

sviluppato l'intermodalità tra porto, interporto ed aeroporto». Le ragioni del

cambio di passo alla guida dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico

centrale le ha spiegate ieri il governatore Francesco Acquaroli , rispondendo

in consiglio regionale ad un'interrogazione del gruppo dem. Quasi in

contemporanea, il successore Matteo Africano veniva ascoltato in audizione

dalla commissione Lavori pubblici del Senato, che tra questa settimana e la

prossima dovrà esprimersi sulla scontata conferma alla sua nomina. I motivi

Nell'attesa del passaggio di testimone, il presidente ha intanto illustrato in aula

i perché del suo niet perentorio alla riconferma di Giampieri, nonostante gli

attestati di stima arrivati da più parti del territorio: «Serviva una figura che

potesse rendere il porto di Ancona e l'intermodalità della nostra regione

protagoniste. Uno sviluppo che non è avvenuto in questi anni», dice Acquaroli,

che poi ripercorre le tappe dell'iter che portano fino ad oggi: «la prima

interlocuzione c'è stata qualche settimana dopo il nostro insediamento con il

ministro De Micheli. Ho rappresentato perplessità rispetto al mancato

sviluppo dell'intermodalità avvenuto in questi anni nelle Marche, soprattutto il collegamento tra porto-interporto-

aeroporto. Un'intermodalità che non si è sviluppata quando poteva invece essere importante accentuarla». Il

governatore prosegue nella ricostruzione del quadro, facendo notare che, «nel 2019, dall'interporto partivano verso un

altro porto del Paese centinaia di tonnellate di merci, ma nello stesso anno non c'era alcun dialogo tra con lo scalo di

Ancona». L'intesa Con la caduta del Conte bis, Acquaroli ha riproposto le sue perplessità anche al nuovo ministro

Giovannini, che ha indicato il nome di Africano su cui poi c'è stata l'intesa delle Regioni Marche ed Abruzzo. «C'era

stato un avviso dove si chiedeva una manifestazione di interesse pubblico a ricoprire l'incarico di presidente

dell'Autorità portuale l'ultimo tassello del puzzle . Anche io avrei preferito una figura marchigiana, ma l'avviso l'ha

ritenuto un elemento superabile». Al di là della ricostruzione, è sulle ragioni dietro alla decisione che si è levato il coro

di proteste del Partito democratico. Un po' tutti i democrat hanno osservato che gettare la croce addosso all'ex

presidente dell'Authority per il mancato sviluppo dell'intermodalità fosse quantomeno ingeneroso, considerando le

condizioni in cui versavano l'aeroporto (Aerdorica ha evitato il fallimento per un soffio durante la precedente

legislatura) e l'interporto (ancora in affanno, tanto che la Regione deve mettere 8milioni di euro per l'aumento di

capitale alla base del piano di risanamento). Intanto, in commissione Lavori pubblici in Senato, Africano plaudiva il

merito del suo predecessore di essere stato precursore in tema di transizione digitale: «La presidenza attuale ha

precorso alcuni passaggi con la firma con l'agenzia delle dogane per espletare le procedure in maniera digitale, e

velocizzare le procedure burocratiche è fondamentale». L'audizione Rispondendo alle domande dei senatori

marchigiani Maurizio Coltorti (presidente della commissione) e Giorgio Fede, entrambi in quota M5s, Africano ha

indicato le parole d'ordine che lo guideranno: resilienza, sostenibilità ambientale, sociale ed energetica, transizione

digitale ed innovazione. Sulla pianificazione, l'avvenuta esternalizzazione del prg di sistema portuale medio Adriatico

«sarà un momento cruciale: se si riuscirà ad instaurare un clima di importante collaborazione, penso che si possa fare

bene». © RIPRODUZIONE RISERVATA

corriereadriatico.it
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"Nessun dialogo con l'Interporto, ecco dove ha sbagliato Giampieri"

Il governatore Acquaroli ha spiegato la scelta per lo scalo. Proteste del Pd

"Serviva una figura che potesse rendere il porto e l'intermodalità della nostra

regione protagonista negli anni futuri. Uno sviluppo che non è avvenuto in

questi anni". Così il presidente della Regione, Francesco Acquaroli, ieri nel

corso della seduta consiliare ha risposto all'interrogazione dei consiglieri

regionali dem sulla nomina del presidente dell'Autorità di sistema portuale del

Mare Adriatico centrale. Un iter che ha portato alla sostituzione di Rodolfo

Giampieri con Matteo Africano. "La prima... "Serviva una figura che potesse

rendere il porto e l'intermodalità della nostra regione protagonista negli anni

futuri. Uno sviluppo che non è avvenuto in questi anni". Così il presidente della

Regione, Francesco Acquaroli, ieri nel corso della seduta consiliare ha

risposto all'interrogazione dei consiglieri regionali dem sulla nomina del

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale. Un iter

che ha portato alla sostituzione di Rodolfo Giampieri con Matteo Africano.

"La prima interlocuzione c'è stata qualche settimana dopo il nostro

insediamento con il ministro De Micheli - ha ricordato Acquaroli -. Ho

rappresentato perplessità rispetto al mancato sviluppo dell'intermodalità

avvenuto in questi anni nelle Marche, soprattutto il collegamento tra porto-interporto-aeroporto. Un'intermodalità che

non si è sviluppata quando poteva invece essere importante accentuarla. Nel 2019 dall'interporto partivano verso un

altro porto del Paese centinaia di tonnellate di merci ma nello stesso anno non c'era alcun dialogo tra il porto di

Ancona e l'interporto di Jesi. Le infrastrutture hanno dialogato poco". In seguito alla caduta del Governo Conte bis il

governatore marchigiano si è ritrovato a confrontarsi con il ministro Giovannini. "Al ministro ho ribadito la volontà di

fornire all'Adsp una figura che potesse far crescere e sviluppare l'intermodalità - ha concluso Acquaroli -. C'era stato

un avviso dove si chiedeva una manifestazione di interesse pubblico a ricoprire l'incarico di presidente dell'Autorità

portuale. E su quei nomi si è basato Giovannini nell'indicare Matteo Africano a cui abbiamo la dato la nostra intesa.

Anche io avrei preferito una figura marchigiana ma l'avviso l'ha ritenuto un elemento superabile perché non c'è stato

proposto un nome che potesse essere concordato con un confronto ampio. Solo chi ha risposto all'avviso era preso

in considerazione". Rispetto alla nomina del segretario generale dell'Autorità portuale Acquaroli ha specificato che

"non è di competenza della giunta" e che l'amministrazione "non può indicare un nome o esprimere una preferenza".

Dai banchi del Partito democratico si è levato un coro di proteste. Secondo Maurizio Mangialardi "è una scelta che i

marchigiani hanno subito e che non soddisfa operatori, imprenditori e territorio", mentre Anna Casini ironizza: "Alla

faccia di prima i marchigiani. Uno slogan detto tante volte in campagna elettorale. Ingeneroso dire che Giampieri non

ha creato sinergie nell'intermodalità. Questa giunta ha svenduto la presidenza dell'Autorità portuale a Civitavecchia".

ilrestodelcarlino.it
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Authority, la prima del presidente Africano "Visione europea, ritardi sulle infrastrutture"

L'ingegnere designato a guidare lo scalo ieri è stato ascoltato dalla Commissione trasporti del Senato: "Potenziare
l'intermodalità"

Piano regolatore, dragaggi, Uscita a Nord, intermodalità, rapporto con la città,

pianificazione e una visione d'insieme. Sono i punti cardini di quella che potrà

essere la sua linea di azione. Il battesimo di Matteo Africano nelle vesti di

ormai prossimo presidente dell'Autorità di Sistema di Sistema del medio

Adriatico, è andato in scena ieri durante l'audizione in VIII Commissione

(Lavori pubblici e comunicazione del Senato) nella modalità in remoto. Un

incontro necessario per arrivare nei prossimi giorni alla nomina ufficiale da

parte del ministro di neo presidente dell'Authority. Come era lecito attendersi,

il successore di Rodolfo Giampieri, nel frattempo nominato alla... Piano

regolatore, dragaggi, Uscita a Nord, intermodalità, rapporto con la città,

pianificazione e una visione d'insieme. Sono i punti cardini di quella che potrà

essere la sua linea di azione. Il battesimo di Matteo Africano nelle vesti di

ormai prossimo presidente dell'Autorità di Sistema di Sistema del medio

Adriatico, è andato in scena ieri durante l'audizione in VIII Commissione

(Lavori pubblici e comunicazione del Senato) nella modalità in remoto. Un

incontro necessario per arrivare nei prossimi giorni alla nomina ufficiale da

parte del ministro di neo presidente dell'Authority. Come era lecito attendersi, il successore di Rodolfo Giampieri, nel

frattempo nominato alla guida di Assoporti, durante il suo intervento al Senato (ripetuto più avanti nel corso del

pomeriggio alla Camera) non è entrato nel merito delle questioni, ma ha espresso quello che potrebbe essere il suo

metodo di azione. "Sarà importante avere una visione di fondo - ha detto l'ingegner Africano durante l'audizione in

Commissione al Senato -. Il Sistema del Medio Adriatico è dominato ovviamente dal porto di Ancona e dalla sua

polifunzionalità, fattore che gli ha consentito di reggere l'urto dell'emergenza pandemica meglio di altri. La somiglianza

a quello di Civitavecchia, dove ho operato fino ad oggi, è legata a motivi tecnici e storici, con un forte rapporto con le

città. Attendo una prima fase di ricognizione per trarre ulteriori spunti sull'opera da mettere in campo, intanto registro

una sana e corretta gestione economico-finanziaria". Ancona porto centrale dell'Autorità di Sistema che coinvolge altri

quattro porti (Pesaro, San Benedetto e quelli abruzzesi di Pescara ed Ortona) e forse ci si aspettava qualche stimolo

in più dall'Aula dove, al contrario, non sono arrivati spunti diretti a chiarire come intenderà intervenire nei confronti

dello scalo trainante dell'organizzazione. Qualche considerazione, assolutamente proforma e di scarso interesse

tecnico, è arrivata dal presidente della Commissione Mauro Coltorti. Propri da lui, vista la sua provenienza geografica

legata proprio ad Ancona ci si aspettava qualche pungolo in più che invece non è arrivato, se non un paio di

considerazioni sui Corridoi di collegamento tra Tirreno e Adriatico e sulla questione dei dragaggi. L'altro intervento, da

parte del senatore sambenedettese Giorgio Fede (altro membro del Movimento 5 Stelle), ha stimolato Africano

proprio sul porto di San Benedetto, certo non l'hub dell'Autorità di Sistema. Nella prima parte dell'audizione Africano

ha presentato il suo curriculum, poi ha toccato i temi del suo futuro operato: "Spero di trovare un ambiente di stimolo

e di collaborare con tutti, a partire dagli enti locali e insieme avere quella visione europea che ci consenta di

imboccare una ripresa post-Covid - ha aggiunto il nuovo presidente dell'Autorità portuale di Ancona -. Ancona si deve

consolidare come hub logistico e puntare sull'innovazione e sulla transizione digitale, ma dovrà svolgere anche un

ruolo sociale e culturale importante grazie alle sue tradizioni professionali, dalla cantieristica alla pesca. Il punto

ilrestodelcarlino.it
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per sviluppare le enormi potenzialità dello scalo anconetano". p. cu.

ilrestodelcarlino.it
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Ancona, Lanterna rossa off limits da sette mesi: aperto un fascicolo in Procura

Il pm Rosario Lioniello vuole andare a fondo sull'ordinanza dell'Autorità portuale che vieta l'accesso al molo nord

Redazione Ancona

Lanterna rossa, Porto di Antico ANCONA Se lo chiedono in tanti, da sette

mesi. Perché non si può più andare alla Lanterna Rossa del porto di Ancona?

Il bel camminamento che attraversa il porto antico, oltrepassa la Fincantieri e

la torre dei piloti, è chiuso dal 26 ottobre. È stata una ordinanza della Autorità

portuale a decretarlo, causa Covid e assembramenti . Ma anche adesso che

la regione sta andando verso il bianco? L'accesso al molo della lanterna

chiuso La Procura vuole vederci chiaro e nei giorni scorsi ha aperto un

fascicolo, detto modello 45, senza indagati e senza ipotesi di reato, che

permette però di fare accertamenti preliminari . Vuole analizzare bene la legge

e le carte che hanno portato all'ordinanza interdittiva. Questo anche a seguito

di numerosi interventi tramite i social in cui tutta la città sta chiedendo di

riaprire quel varco. Stando all'ordinanza di ottobre, che vale fino alla durata

dell'emergenza sanitaria (31 luglio per ora), negli spazi del molo nord, data la

loro ristrettezza, la costante presenza di persone costituisce di fatto motivo di

assembramento in violazione alle prescrizioni e ai principi del decreto

ministeriale, quello del 16 maggio 2020.

Centro Pagina
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Porto di Ancona, in crescita merci e passeggeri. Giampieri: «Segnali di fiducia»

Redazione

Il porto di Ancona ANCONA - Si respira aria di ottimismo nel sistema portuale

del mare Adriatico centrale sia per il traffico merci che per il traffico

passeggeri, con dati positivi che sembrano allontanare le conseguenze dell'

emergenza sanitaria. Nel primo quadrimestre 2021, il porto di Ancon a ha

registrato un movimento merci complessivo pari 3.145.634 tonnellate, con un

aumento del +24% rispetto allo stesso periodo del 2020. Il mese di aprile

2021, in particolare, ha movimentato complessivamente 917.000 tonnellate, in

aumento del 197% rispetto allo stesso mese del 2020 (il 'peggiore' del 2020)

e in linea con il mese di aprile 2019, dato precedente alla pandemia. Le

toccate delle navi traghetto sono in crescita: complessivamente da gennaio

ad aprile 2021 sono state 355, +39% rispetto allo scorso anno, grazie al

superamento delle severe restrizioni del 2020 dovute alla crisi pandemica.

Porto di Ancona, cresce il traffico merci. I numeri La crescita del quadrimestre

riguarda sia le merci liquide (prodotti petroliferi) salite a 1.061.965 tonnellate

(+28%) che quelle solide, con 2.083.669 tonnellate, pari a +22% sul 2020. Per

queste ultime, la ripresa è trainata dalla movimentazione di merci ro/ro su tir e

trailer: 1.659.509 tonnellate (+36%) rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. La direttrice greca, che

rappresenta l' 84% degli arrivi e partenze dallo scalo dorico, è in crescita del 36%, grazie al raddoppio della linea

operato da Grimaldi-Minoan Lines a partire da febbraio 2021. Positiva anche la performance della direttrice albanese

( +28%) e di quella croata (+73%). Il traffico container vede il primo quadrimestre 2021 in linea con i dati 2020 ma con

un trend di crescita nei mesi di marzo e aprile molto significativo (+30% nell' ultimo mese rispetto al 2020). Porto di

Ancona : numeri positivi per il traffico passeggeri Crescono anche i passeggeri su traghetti in transito per lo scalo

dorico: 86.546 tra imbarchi e sbarchi, +16% sullo stesso periodo 2020. In particolare, crescono la direttrice greca

(63.313 transiti, +7%, pari al 73% del traffico su traghetti totale) e quella albanese (19.825, +92%). «Si sta delineando

un trend di ripartenza sia del traffico merci che passeggeri dopo tanti mesi vissuti in sordina per le conseguenze

economiche e sociali della pandemia - afferma il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Rodolfo Giampieri -. Un primo risultato di ripresa per il quale vorrei ringraziare ognuno dei protagonisti del

sistema portuale, le istituzioni, le forze dell' ordine ma soprattutto le imprese e tutti i lavoratori. Nessuno, in questo

periodo, ha mollato di un centimetro. Tutti insieme abbiamo continuato ad operare affinché il sistema dei porti

reggesse l' urto della pandemia e continuasse ad impegnarsi per rinascere più forte di prima. I dati ci fanno guardare

con fiducia ad un mercato che dà segnali di ripresa».
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Lanterna Rossa chiusa da 7 mesi: la Procura apre un fascicolo

Dal terzo piano del palazzo di giustizia dorico vogliono vederci chiaro. L' accesso è interdetto dal 27 ottobre quando l'
autorità portuale con un' ordinanza bloccò l' accesso per impedire gli assembramenti

Il caso del passaggio interdetto alla Lanterna Rossa arriva fino in Procura. Dal

terzo piano del Palazzo di Giustizia vogliono vederci chiaro e, a quanto si

apprende, in queste ore si è aperto un fascicolo modello 45, senza indagati né

ipotesi di reato, per chiarire come mai uno dei luoghi più amati del Porto Antico

sia chiuso da ormai sette mesi impedendo alle persone di entrare e circolare in

quest' area. Era il 26 ottobre del 2020, infatti, quando l' Autorità di sistema

portuale, con un' ordinanza disponeva il divieto d' accesso delle persone in tutti

gli spazi del molo nord del porto. Come mai? Perché, in buona sostanza, gli

spazi stretti e i tanti visitatori avrebbero potuto favorire gli assembramenti:

«Divieto di accesso al tratto che va dalla Torre piloti e ormeggiatori alla Lanterna

rossa - si legge sul sito dell' Ap - perché il percorso non consente di garantire il

necessario distanziamento fisico fra le persone e, visto lo spazio ristretto, per

evitare assembramenti. Una misura indispensabile in coerenza con i

provvedimenti e le raccomandazioni del Dpcm (l' Autorità si riferisce a quello del

25 ottobre ndr), orientati alla massima attenzione per prevenire la diffusione del

Coronavirus». Intanto da ottobre di tempo ne è passato e con l' avvento della

zona gialla e delle riaperture graduali delle attività tante persone si sono riversate in quella caratteristica zona per fare

una passeggiata trovando, però, l' accesso sbarrato. La cosa ha scatenato non poche polemiche sui social mentre in

futuro non è certo se l' area potrà tornare libera al passaggio. Difatti in quella zona è prevista la nuova banchina che

accoglierà navi da crociera più grandi, con scafi più profondi. Perciò l' ingresso potrebbe essere riservato solo a chi

deve imbarcarsi. Pochi giorni fa anche Francesco Rubini , consigliere comunale di Altra idea di città era tornato sul

tema: «Il molo nord - scrive Rubini - ormai da molti anni è al centro di un progetto di riduzione e parziale

smantellamento. Il progetto, determinerà il "taglio" parziale del molo e la scomparsa della lanterna rossa così come l'

abbiamo conosciuta fino ad oggi. L' autorità portuale giustifica il tutto con la necessità di agevolare le manovre di

ingresso e uscita in porto delle navi, ma non si sa granché sul se e dove verrà riposizionata la lanterna e in che modo

sarà garantita la fruibilità pubblica dell' area. Come si potrà passeggiare liberamente in un luogo dove ogni giorno

attraccheranno giganti del mare che necessitano di rifornimenti, pulman turistici, mezzi di manutenzione? Alla luce di

questi brevi e incompleti spunti ritengo che sia quantomeno necessario riaprire un dibattito pubblico e trasparente sul

futuro del porto antico e della suo necessario collegamento con la città e con i suoi cittadini». .
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Lanterna rossa chiusa da 7 mesi anche in zona gialla, la Procura vuole capire il perché:
aperto un fascicolo

ANCONA - Perché, nonostante il passaggio in zona gialla da un mese esatto,

il varco che conduce fino alla Lanterna Rossa non è stato ancora riaperto alla

cittadinanza? È questa, in estrema sintesi, la domanda di fondo che ha spinto

la procura ad avviare un' inchiesta per vagliare eventuali illeciti legati al

perdurare dell' interdizione del tratto che va dalla Torre dei Piloti fino a una

delle location più amate dagli anconetani, uno dei luoghi del cuore per dirla

con le parole del sondaggio sul turismo lanciato recentemente dal Comune

dorico. LEGGI ANCHE: Alberghi sold out per luglio e agosto, a giugno si

punta sul last minute. Ma il rebus Covid "cancella" gli stranieri Il fascicolo è

stato aperto dal pm Rosario Lioniello e per ora non ci sono indagati, né

ipotesi di reato. Si tratta di un fascicolo esplorativo, aperto proprio per

appurare la sussistenza e la tipologia delle motivazioni che hanno portato a

privare i cittadini della passeggiata mozzafiato sul molo nord del porto. Il

varco, con tanto di cancello sbarrato, è chiuso dallo scorso 27 ottobre. Il

giorno prima, il presidente dell' Autorità Portuale Rodolfo Giampieri aveva

firmato un' ordinanza per interdire l' accesso a tutto il molo nord a causa dell'

arrivo di un nuovo picco della pandemia da Covid-19, preceduto da una serie di restrizioni governative prese a livello

centrale, con l' introduzione del coprifuoco e la divisione del Paese in tre colori. In sostanza - sosteneva l' Authority -

spazi stretti e numerosi visitatori non avrebbero potuto certo favorire il rispetto della distanza di sicurezza ma, al

contrario, favorire il rischio assembramenti. In precedenza, il tratto tra la Torre dei Piloti e la Lanterna, era stato chiuso

da marzo a giugno 2020, sempre per prevenire i contagi. Era stato riaperto con il miglioramento delle condizioni

sanitarie. In pratica, in circa un anno e mezzo, il passaggio che porta anche al murale dedicato a Monica Vitti, è stato

aperto solamente quattro mesi. Negli ultimi sette, chi intende arrivare al famoso pilone rosso si trova la strada

sbarrata. A stoppare l' ingresso del cunicolo che conduce da una parte all' altra del molo è un cancello con su scritto

"Vietato l' accesso a tutte le persone non autorizzate". Non ci sarebbero traccia, almeno fino a qualche giorno fa, di

cartelli legati a limitazioni per Covid. L' interdizione per arrivare alla Lanterna è in vigore fino al perdurare dell'

emergenza in atto, dunque fino al 31 luglio. Il divieto non centrerebbe nulla con il progetto in corso di studio per il

taglio di circa 80 metri del molo. Con il ritorno in zona gialla, in molti (anche da fuori provincia), non hanno perso l'

occasione di passeggiare per il porto antico. E molti sono rimasti inevitabilmente delusi dal cancello trovato chiuso,

ostacolo alla passeggiata romantica fino all' estremità del molo. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

martedì 25 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 74

[ § 1 7 6 2 8 4 2 3 § ]

Lanterna Rossa, passaggio chiuso: la procura apre un' inchiesta

ANCONA - Il varco del molo nord è chiuso dal 26 ottobre con un' ordinanza

firmata dal presidente dell' Autorità Portuale Rodolfo Giampieri per evitare la

creazione di assembramenti. Il fascicolo è stato aperto dal pm Rosario

Lioniello: non ci sono indagati 25 Maggio 2021 - Ore 19:49 foto d' archivio

Varco per accedere alla Lanterna Rossa chiuso da sette mesi: la procura

avvia un' inchiesta. Il fascicolo è stato aperto nei giorni scorsi dal pm Rosario

Lioniello per vagliare eventuali illeciti sulla mancata riapertura alla cittadinanza

del passaggio che porta a una delle location più amate dagli anconetani. Non

ci sono indagati, neanche ipotesi di reato. L' indagine, ancora in fase

embrionale, mira solamente a fare chiarezza sul perchè la zona è ancora

interdetta dallo scorso 27 ottobre, il giorno dopo dell' ordinanza varata dal

presidente dell' Authority Rodolfo Giampieri in concomitanza del nuovo picco

pandemico e delle nuove disposizioni governative, con la divisione dell' Italia

in colori e l' introduzione del coprifuoco. L' Autorità di sistema portuale aveva

deciso il divieto di accesso al tratto che va dalla Torre piloti e ormeggiatori

alla Lanterna rossa perché il percorso non consente di garantire il necessario

distanziamento fisico fra le persone e, visto lo spazio ristretto, di evitare assembramenti. Lo scorso anno, la

passeggiata fino alla Lanterna era stata interdetta da marzo fino a giugno, sempre per motivi legati al Covid. Poi, la

riapertura per i mesi estivi e la chiusura di fine ottobre che sembra non avere ancora una fine, anche se le Marche si

trovano in zona gialla dallo scorso 26 aprile. (Redazione CA) Covid: il porto antico rimane aperto Interdetto solo l'

accesso alla Lanterna Rossa © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Daniele Ballanti interviene sullo stop allo smantellamento della stazione marittima

Da anni si assiste ad un progressivo deterioramento della situazione ambientale di Ancona e alla contrazione della
mobilità sostenibile ma ora lo stop allo smantellamento della ferrovia al Porto può aprire uno spiraglio per un
ripensamento generale sull' i

Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione di

AnconaToday Da anni si assiste ad un progressivo deterioramento della

situazione ambientale di Ancona e alla contrazione della mobilità sostenibile. L'

impiego dei filobus, cronicamente sottoutilizzati per le programmazioni aziendali

e per il mancato controllo del decisore politico comunale, è di circa il 50% del

potenziale (i nove filobus della flotta Conerobus non sono mai tutti in

circolazione contemporaneamente da mattina e sera) mentre è in circolazione il

vecchio bus inquinante a gasolio 218 dell' inizio anni '90. Inoltre la scomparsa

delle corsie preferenziali per bus, i parcheggi attrattori di traffico costruiti in

pieno centro come il prossimo in arrivo all' uscita della galleria di San Martino e

nel 2015 la chiusura della Stazione marittima hanno aumentato il problema di

emissioni inquinanti! Chiudendo la Stazione i decisori politici hanno bloccato la

trasformazione del servizio ferroviario in una moderna metropolitana di

superficie, l' hanno sacrificata per mancanza di una visione alternativa al

mantenere in essere lo scarico e carico dei Tir dai traghetti nel porto storico con

il corollario delle brutte reti, dell' interruzione dei moli ai cittadini del tanto smog e traffico in pieno centro storico.

Anziché accelerare sullo spostamento dei traghetti al Molo Sud, restituendo il porto storico ai cittadini, si è inferto un

colpo ad una infrastruttura intermodale come la nostra che i molti posti ci invidiano. La linea aerea è già stata rimossa

dal tracciato ed ora, finalmente, la Regione Marche con il nuovo Presidente Francesco Acquaroli e l' Assessore alle

Infrastrutture Francesco Baldelli ha ridato speranza al mantenimento della Stazione marittima come parte importante

dell' intermodalità porto-interporto-aeroporto. Le interferenze con le altre modalità di trasporto portuali si risolvono con

una visione legata alla sostenibilità ambientale: alla base è stato sbagliato l' adattare il Porto storico ai traghetti

sacrificando tutto ciò che dava fastidio. Eppure, trasferendo l' approdo traghetti, tir e quanto annesso e connesso al

Molo Sud, con le banchine adattate, il problema è automaticamente superato. Occorre però crederci, perché di slogan

vuoti sulla tutela ambientale ne sono stati lanciati fin troppi. Mesi fa, proprio su questo tema ho commissionato ad uno

studio di architettura cittadino la realizzazione di una mia proposta, progetto che sarà presentato, e donato alla

Regione Marche, al Comune di Ancona e all' Autorità Portuale, in occasione del Convegno sul 160° anniversario dell'

Unità d' Italia realizzato con la mia Associazione culturale Ankon nostra. Coniugare le esigenze dei trasporti

commerciali, della mobilità sostenibile, dell' intermodalità, della restituzione del Porto storico ai cittadini togliendo ogni

rete, rese inutili dallo spostamento dell' area Schengen al Molo sud e all' utilizzo delle zone sgomberate per spazi

restituiti alla città, è possibile, se si vuole. Sarebbe anche doveroso come impegno verso l' Ambiente e le future

generazioni. Occorre che le Istituzioni e le Associazioni ambientali e di cittadini si mettano intorno ad un tavolo senza

nessun pregiudizio o steccato ideologico, ma solo con l' obiettivo di raggiungere il bene comune attraverso il

processo di partecipazione democratica. Sarebbe davvero auspicabile. Daniele Ballanti Presidente Associazione

culturale Ankon nostra.
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Porto di Ancona, Acquaroli: «Intermodalità non sviluppata in passato»

Così Francesco Acquaroli, nel corso della seduta consiliare odierna ha risposto all' interrogazione dei consiglieri
regionali dem sulla nomina del presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale

ANCONA - «Serviva una figura che potesse rendere il porto di Ancona e l'

intermodalità della nostra regione protagonista negli anni futuri. Uno sviluppo

che non è avvenuto in questi anni». Così il presidente della Regione Marche,

Francesco Acquaroli, nel corso della seduta consiliare odierna ha risposto all'

interrogazione dei consiglieri regionali dem sulla nomina del presidente dell'

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale. Un iter che ha portato

alla sostituzione di Rodolfo Giampieri con Matteo Africano. "La prima

interlocuzione c' è stata qualche settimana dopo il nostro insediamento con il

ministro De Micheli- ricorda Acquaroli-. Ho rappresentato perplessità rispetto al

mancato sviluppo dell' intermodalità avvenuto in questi anni nelle Marche,

soprattutto il collegamento tra porto-interporto-aeroporto. U... che non si è

sviluppata quando poteva invece essere importante accentuarla. Nel 2019 dall'

interporto partivano verso un altro porto del paese centinaia di tonnellate di

merci ma nello stesso anno non c' era alcun dialogo tra il porto di Ancona e l'

interporto di Jesi. Le infrastrutture hanno dialogato poco". In seguito alla caduta

del Governo Conte bis il governatore marchigiano si è ritrovato a confrontarsi

con il ministro Giovannini. "Al ministro ho ribadito la volontà di fornire all' Adsp una figura che potesse far crescere e

sviluppare l' intermodalità- conclude Acquaroli-. C' era stato un avviso dove si chiedeva una manifestazione di

interesse pubblico a ricoprire l' incarico di presidente dell' Autorità portuale. E su quei nomi si è basato Giovannini nell'

indicare Matteo Africano a cui abbiamo la dato la nostra intesa. Anche io avrei preferito una figura marchigiana ma l'

avviso l' ha ritenuto un elemento superabile perché non c' è stato proposto un nome che potesse essere concordato

con un confronto ampio. Solo chi ha risposto all' avviso era preso in considerazione". Rispetto alla nomina del

segretario generale dell' Autorità portuale Acquaroli ha specificato che "non è di competenza della giunta" e che l'

amministrazione "non può indicare un nome o esprimere una preferenza". Dai banchi del Partito democratico si è

levato un coro di proteste. Secondo Maurizio Mangialardi "è una scelta che i marchigiani hanno subito e che non

soddisfa operatori, imprenditori e territorio", per Romano Carancini "finalmente si alza il velo delle ipocrisie perché

Acquaroli si è assunto in maniera chiara la responsabilità di aver cacciato Giampieri", mentre Anna Casini ironizza.

"Alla faccia di prima i marchigiani- aggiunge l' ex assessore regionale alle Infrastrutture-. Uno slogan detto tante volte

in campagna elettorale. Ingeneroso dire che Giampieri non ha creato sinergie nell' intermodalità. Questa giunta ha

svenduto la presidenza dell' Autorità portuale a Civitavecchia e questo creerà grossi problemi alla portualità

marchigiana".
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Parte Alis Channel in vista dell' evento nazionale di Sorrento

La tv associativa sarà interamente dedicata al mondo dell' economia e al popolo del trasporto e della logistica

Alis Channel ed evento nazionale di Sorrento nell' estate dell' associazione

logistica. "Abbiamo vissuto una giornata particolarmente significativa per la

nostra associazione, grazie ad un importante consiglio direttivo che ha visto l'

inaugurazione dei nuovi uffici della sede nazionale di Roma e, in particolare,

degli studi di Alis Channel , la nostra tv associativa interamente dedicata al

mondo dell' economia e al popolo del trasporto e della logistica". Il presidente

di Alis Guido Grimaldi ha commentato con queste parole i lavori del Consiglio

direttivo, che sono stati conclusi dall' autorevole intervento del presidente dell'

AdSP Mar Tirreno Centro-Settentrionale Pino Musolino e al termine dei quali

è seguito il momento di inaugurazione, che ha visto protagonista del taglio del

nastro il giornalista Bruno Vespa , insieme al presidente di GSE (Gestore

Servizi Energetici) Francesco Vetrò , all ' ad del gruppo Grimaldi e

vicepresidente dell' International Chamber of Shipping Emanuele Grimaldi , al

direttore de Il Mattino Federico Monga e al vicepresidente di Alis Marcello Di

Caterina . "Proprio in un momento socio-economico in cui si intravedono

finalmente segnali di fiducia e speranza, soprattutto attraverso il piano

vaccinale attuato dal Commissario Gen. Figliuolo che sta proseguendo con dati e numeri incoraggianti, Alis vuole

continuare a fornire una spinta proattiva per la ripartenza del trasporto e della logistica promuovendo la sostenibilità

ambientale a favore delle nuove generazioni. L' appuntamento di oggi è andato proprio in questa direzione, come è

stato evidenziato nel talk di Alis Channel, condotto da Bruno Vespa, che ha accompagnato la nostra inaugurazione".

"Abbiamo infatti sottolineato come oggi sia stato compiuto già un notevole passo in avanti nei confronti della

sensibilità green e della transizione energetica ed ecologica, - ha aggiunto il presidente Grimaldi - come testimoniano

anche i numerosi interventi e progetti previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a supporto della rivoluzione

verde e delle nuove forme di energia, ma anche gli importanti investimenti portati avanti dagli associati Alis nell'

utilizzo di mezzi sempre più sostenibili, innovativi e tecnologicamente avanzati. Oltre infatti al ruolo chiave che stanno

svolgendo e continueranno a svolgere le Istituzioni proprio per rendere sempre più consapevoli le nuove generazioni,

Alis intende essere un punto di riferimento anche per i decisori pubblici, continuando a portare avanti le istanze dell'

intero settore e ponendo all' attenzione l' urgente necessità di sburocratizzare i processi amministrativi e di

digitalizzare ulteriormente la catena logistica". "Il nostro settore è stato chiamato ad affrontare nell' ultimo anno così

complesso e delicato innumerevoli sfide e, nello specifico, il nostro cluster ha continuato a mettere a sistema le

eccellenze del trasporto e della logistica, con il comune obiettivo di uscire dalla crisi e di raggiungere traguardi sempre

più rilevanti in termini di trasporto intermodale eco-sostenibile. Questa visione ci ha portati ad accrescere

ulteriormente la nostra rappresentatività grazie ai numerosi ed importanti ingressi di nuove aziende e ci ha altresì

portati ad ottenere dati notevoli in riferimento allo sviluppo della sostenibilità, essendo riusciti a sottrarre dalle strade

circa 100 milioni di tonnellate di merci portandole su mare e ferro, con un abbattimento di emissioni di oltre 3,5 milioni

di tonnellate di CO". "Questi dati non possono lasciare indifferenti perché testimoniano un impegno concreto e

decisivo nella tutela dell' ambiente. Proprio per tale motivo, la nostra associazione - ha proseguito il presidente di Alis

- ha richiesto ai vertici governativi di valorizzare le aziende virtuose che agiscono ed investono nella blue e green

economy, ad esempio rendendo strutturali le misure incentivanti per l' intermodalità Marebonus e Ferrobonus ed
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a 100 milioni all' anno per ciascuna misura. Allo stesso tempo, proponiamo di utilizzare le risorse del PNRR o del

fondo complementare per destinare specifici premi, sotto forma di incentivi a fondo perduto per un massimo del 30%

o di forme di detassazione, alle aziende che rinnovano i propri mezzi stradali, marittimi e ferroviari e che, riducendo

realmente le emissioni inquinanti, accelerano fortemente il processo di transizione green". "Alis, con la convinzione

quindi che la sostenibilità ambientale rappresenti la vera sfida del 2021, - ha concluso Guido Grimaldi - ha dato

appuntamento a Sorrento per il prossimo evento nazionale associativo che si svolgerà da giovedì 1 a sabato 3 luglio

alla presenza degli stakeholder del settore che si confronteranno con rappresentanti del governo e delle Istituzioni

nazionali ed europee, giornalisti ed esponenti del mondo imprenditoriale, formativo ed accademico".
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ALIS Channel, lancia l' evento nazionale di Sorrento

Guido Grimaldi: "ALIS continua a fornire una spinta proattiva per la ripartenza

del trasporto e della logistica promuovendo la sostenibilità ambientale a

favore del le nuove generazioni" "  Abbiamo vissuto una giornata

particolarmente significativa per la nostra Associazione, grazie ad un

importante Consiglio direttivo che ha visto l' inaugurazione dei nuovi uffici

della sede nazionale di Roma e, in particolare, degli studi di ALIS Channel, la

nostra tv associativa interamente dedicata al mondo dell' economia e al

popolo del trasporto e della logistica". Il Presidente di ALIS Guido Grimaldi ha

commentato con queste parole i lavori del Consiglio direttivo, che sono stati

conclusi dall' autorevole intervento del Presidente dell' AdSP Mar Tirreno

Centro-Settentrionale Pino Musolino e al termine dei quali è seguito i l

momento di inaugurazione, che ha visto protagonista del taglio del nastro il

giornalista Bruno Vespa, insieme al Presidente di GSE (Gestore Servizi

Energetici) Francesco Vetrò, all' AD del Gruppo Grimaldi e Vicepresidente

dell' International Chamber of Shipping Emanuele Grimaldi, al Direttore de "Il

Mattino" Federico Monga e al Vicepresidente di ALIS Marcello Di Caterina.

"Proprio in un momento socio-economico in cui si intravedono finalmente segnali di fiducia e speranza, soprattutto

attraverso il piano vaccinale attuato dal Commissario Gen. Figliuolo che sta proseguendo con dati e numeri

incoraggianti, ALIS vuole continuare a fornire una spinta proattiva per la ripartenza del trasporto e della logistica

promuovendo la sostenibilità ambientale a favore delle nuove generazioni. L' appuntamento di oggi è andato proprio

in questa direzione, come è stato evidenziato nel talk di ALIS Channel, condotto da Bruno Vespa, che ha

accompagnato la nostra inaugurazione". " Abbiamo infatti sottolineato come oggi sia stato compiuto già un notevole

passo in avanti nei confronti della sensibilità green e della transizione energetica ed ecologica, - ha aggiunto il

Presidente Grimaldi - come testimoniano anche i numerosi interventi e progetti previsti nel Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza a supporto della rivoluzione verde e delle nuove forme di energia, ma anche gli importanti investimenti

portati avanti dagli associati ALIS nell' utilizzo di mezzi sempre più sostenibili, innovativi e tecnologicamente avanzati.

Oltre infatti al ruolo chiave che stanno svolgendo e continueranno a svolgere le Istituzioni proprio per rendere sempre

più consapevoli le nuove generazioni, ALIS intende essere un punto di riferimento anche per i decisori pubblici,

continuando a portare avanti le istanze dell' intero settore e ponendo all' attenzione l' urgente necessità di

sburocratizzare i processi amministrativi e di digitalizzare ulteriormente la catena logistica". "Il nostro settore è stato

chiamato ad affrontare nell' ultimo anno così complesso e delicato innumerevoli sfide e, nello specifico, il nostro

cluster ha continuato a mettere a sistema le eccellenze del trasporto e della logistica, con il comune obiettivo di uscire

dalla crisi e di raggiungere traguardi sempre più rilevanti in termini di trasporto intermodale eco-sostenibile. Questa

visione ci ha portati ad accrescere ulteriormente la nostra rappresentatività grazie ai numerosi ed importanti ingressi

di nuove aziende e ci ha altresì portati ad ottenere dati notevoli in riferimento allo sviluppo della sostenibilità, essendo

riusciti a sottrarre dalle strade circa 100 milioni di tonnellate di merci portandole su mare e ferro, con un abbattimento

di emissioni di oltre 3,5 milioni di tonnellate di CO". "Questi dati non possono lasciare indifferenti perché testimoniano

un impegno concreto e decisivo nella tutela dell' ambiente. Proprio per tale motivo, la nostra Associazione - ha

proseguito il Presidente di ALIS - ha richiesto ai vertici governativi di valorizzare le aziende virtuose che agiscono ed

investono nella blue e green economy, ad esempio rendendo strutturali le misure incentivanti per l' intermodalità

Sea Reporter
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a 100 milioni all' anno per ciascuna misura. Allo stesso tempo, proponiamo di utilizzare le risorse del PNRR o del

fondo complementare per destinare specifici premi, sotto forma di incentivi a fondo perduto per un massimo del 30%

o di forme di detassazione, alle aziende che rinnovano i propri mezzi stradali, marittimi e ferroviari e che, riducendo

realmente le emissioni inquinanti, accelerano fortemente il processo di transizione green". "ALIS, con la convinzione

quindi che la sostenibilità ambientale rappresenti la vera sfida del 2021, - ha concluso Guido Grimaldi - ha dato

appuntamento a Sorrento per il prossimo evento nazionale associativo che si svolgerà da giovedì 1 a sabato 3 luglio

alla presenza degli stakeholder del settore che si confronteranno con rappresentanti del Governo e delle Istituzioni

nazionali ed europee, giornalisti ed esponenti del mondo imprenditoriale, formativo ed accademico".
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Incidenti lavoro: operaio travolto in porto Salerno, grave

Trentenne colpito da macchina operatrice

(ANSA) - SALERNO, 25 MAG - Questo pomeriggio si è verificato un incidente

sul lavoro al porto di Salerno. Un operaio trentenne è rimasto ferito in modo

grave dopo essere stato investito da una macchina operatrice. Sul posto agenti

della Polizia di Frontiera e i militari della Capitaneria di Porto. Il giovane è stato

trasportato in ospedale e le sue condizioni sarebbero gravi. Si indaga per

ricostruire l' esatta dinamica dei fatti. (ANSA).

Ansa

Salerno
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Salerno, incidente sul lavoro in porto: grave un trentenne

Taranto Non si ferma la lunga scia di gravi incidenti che vedono protagonisti

lavoratori dei porti e della logistica. Questo pomeriggio si è verificato un

altro incidente nel porto di Salerno. Un operaio trentenne, Matteo Leone,

socio della Compagnia portuale, è rimasto ferito in modo grave dopo

essere stato travolto da un carrello. Indagano la Polizia di Frontiera e i

militari della Capitaneria di Porto. Il giovane è stato trasportato in ospedale

e le sue condizioni sono apparse subito gravi. Non è ancora chiara l'esatta

dinamica dei fatti.

Ship Mag

Salerno
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"Biglietto da visita europeo per il porto di Brindisi'

Le dichiarazioni di Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità di sistema portuale, e di Vittorio Rina, presidente del
Consorzio Asi, sul passaggio di proprietà dell' area parcheggio di costa Morena

Con atto distinto e separato, nella stessa mattinata, il presidente dell' Ente

portuale e Massimiliano Taveri, in rappresentanza della Società proprietaria del

terminal "Il Mondo", hanno, altresì, firmato l' atto di compravendita per l' acquisto

della struttura, per la somma di 2,650 milioni di euro. Il bene sarà intestato al

Demanio Marittimo dello Stato e, pertanto, rientrerà nelle potestà di gestione

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale.

Brindisi Report

Brindisi
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Il terminal "Il Mondo" e le aree attigue acquistate dall'autorità portuale, accordo siglato

Oggi (martedì 25 maggio) la stipula notarile del passaggio di proprietà. Da domani (mercoledì 26 maggio) inizierà la
fase due: la trasformazione del porto di Costa Morena in un hub sicuro e accogliente per passeggeri e mezzi

BRINDISI - Questa mattina ( martedì 25 maggio) negli uffici del consorzio Asi di

Brindisi prima e dell' autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale

poi, alla presenza del notaio Roberto Braccio, il presidente di AdSp Mam, Ugo

Patroni Griffi e il presidente del consorzio Asi, Vittorio Rina, hanno sottoscritto

un contratto preliminare di acquisto delle aree parcheggio di Costa Morena,

attigue al terminal "Il Mondo". Con atto distinto e separato, nella stessa

mattinata, il presidente dell' ente portuale e Massimi l iano Taver i ,  in

rappresentanza della società proprietaria del terminal "Il Mondo", hanno, altresì,

firmato l' atto di compravendita per l' acquisto della struttura, per la somma di

2,650 milioni di euro. Il bene sarà intestato al Demanio Marittimo dello Stato e,

pertanto, rientrerà nelle potestà di gestione dell' autorità di sistema portuale del

Mare Adriatico Meridionale. Si tratta dell' ultimo passaggio burocratico di una

procedura avviata oltre tre anni fa, resa particolarmente articolata dalla

presenza, nell' area parcheggi di proprietà Asi, di alcune particelle catastali (un

terreno di circa 7.600 mq) appartenenti al Comune di Brindisi. Proprio in ragione

di ciò, nello scorso mese di aprile AdSp Mam, consorzio e Comune

sottoscrissero un protocollo d' intesa per la doppia cessione del terreno comunale all' Asi e delle conseguenti aree di

proprietà Asi all' ente portuale. Nel contratto preliminare di compravendita il consorzio Asi si impegna formalmente a

cedere all' autorità di sistema aree estese per oltre 34 mila metri quadrati, situate proprio in prossimità dei varchi di

accesso in porto, per la somma complessiva di circa 1,121 milioni di euro. Al termine dei lavori di manutenzione e

ristrutturazione, che saranno curati da Asi, entrerà in vigore un disciplinare d' uso e di gestione dell' area che

consentirà all' AdSp Mam di organizzarle perché possano essere fruibili e sicure per tutti i passeggeri, i mezzi e i

mezzi pesanti in attesa di imbarco dal porto di Brindisi. L' iniziativa rientra nell' ambito del progetto di cooperazione

transfrontaliera Dock-BI- "Development Of Connectionsbetween the Keyports of Brindisi and Igoumenitsa", finanziato

per 2.785.000 euro dal programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020, di cui il consorzio Asi Brindisi è capofila e

che coinvolge, partner italiani, autorità portuale del Mare Adriatico Meridionale e Comune di Brindisi, e greci, autorità

portuale di Igoumenitsa e Comune di Igoumenitsa. Dock-BI, finanziato nell' ambito dell' Asse Prioritario 3 (Sistema

sostenibile dei trasporti) del Programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020, è un progetto di tipo infrastrutturale che

ha l' obiettivo di ammodernare il sistema portuale di Brindisi e di Igoumenitsa, potenziandolo attraverso azioni

infrastrutturali strategiche, con ricadute positive per il trasporto marittimo e l' accessibilità ai porti, integrandoli

osmoticamente con le aree adiacenti. Contestualmente, dalla società proprietaria,l' ente portuale acquista, per un

importo di circa2,600 milioni di euro, il terminal "Il Mondo" che, dopo i necessari interventi di ammodernamento,

ristrutturazione e adeguamento funzionale, diventerà una struttura di accoglienza per il check-in di viaggiatori e mezzi

in transito per il porto. "Vogliamo trasformare Costa Morena, attualmente il principale snodo di arrivo e partenza di

traghetti, Ro-Ro e crociere in un hub polifunzionale, accogliente e sicuro- commenta il presidente di AdSp Mam Ugo

Patroni Griffi. Abbiamo già predisposto progetti che con interventi miraticonsentiranno alle forze dell' ordine e agli

organi preposti controlli di security e doganali

Brindisi Report

Brindisi
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efficienti, dinamici e spediti; offrendo a tutti coloro i quali, per lavoro o vacanza, arrivano o partano dal porto di

Brindisi, un' accoglienza decorosa, attraverso la strutturazione orbitale delle stazioni passeggeri. Si tratta di un

impianto che abbiamo già sperimentato con successo a Bari, in cui le funzioni gestite dalle agenzie (biglietteria, carte

d' imbarco, ecc.) sono separate dai controlli di frontiera che, necessariamente, devono svolgersi sotto-banchina. Con

la successiva costruzione del terminal Le Vele si completerà, poi, l' opera di trasformazione di Costa Morena in un

polo intermodale, dove all' accresciuta connettività marittima e stradale si affiancherà un sistema di accoglienza

avveniristico e sicuro". "Dialogo e sinergia tra gli enti sono chiavi fondamentali per aprire nuovi scenari di sviluppo sul

territorio- commenta il presidente dell' Asi, Vittorio Rina. Chiusa la fase procedurale, passeremo a quella attuativa che

ci consentirà, grazie al progetto Dock-Bi, di realizzare a breve opere strategiche di infrastrutturazione e

riqualificazione di tutte le aree portuali e retro-portuali interessate. Una serie di interventi in grado di integrare

funzionalmente trasporto marittimo, accessibilità al porto e alle aree adiacenti, con rilevanti ricadute positive sulla

viabilità urbana e sulla sicurezza stradale".

Brindisi Report

Brindisi
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Porto di Brindisi: l' AdSP MAM entra ufficialmente in possesso del terminal privato "Il
Mondo" e delle aree parcheggio attigue

Redazione

Oggi la stipula notarile del passaggio di proprietà. Da domani, inizierà la fase

due: la trasformazione del porto di Costa Morena in un hub sicuro e

accogliente per passeggeri e mezzi. Brindisi -Questa mattina, negli uffici del

Consorzio ASI di Brindisi prima e dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale poi, alla presenza del notaio Roberto Braccio, il

presidente di AdSP MAM, Ugo Patroni Griffi e il presidente del Consorzio

ASI, Vittorio Rina, hanno sottoscritto un contratto preliminare di acquisto delle

aree parcheggio di Costa Morena, attigue al terminal 'Il Mondo'. Con atto

distinto e separato, nella stessa mattinata, il presidente dell' Ente portuale e

Massimiliano Taveri, in rappresentanza della Società proprietaria del terminal

"Il Mondo", hanno, altresì, firmato l' atto di compravendita per l' acquisto della

struttura, per la somma di 2,650 milioni di euro. Il bene sarà intestato al

Demanio Marittimo dello Stato e, pertanto, rientrerà nelle potestà di gestione

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. Si tratta dell'

ultimo passaggio burocratico di una procedura avviata oltre tre anni fa, resa

particolarmente articolata dalla presenza, nell' area parcheggi di proprietà ASI,

di alcune particelle catastali (un terreno di circa 7.600 mq) appartenenti al Comune di Brindisi. Proprio in ragione di

ciò, nello scorso mese di aprile AdSP MAM, Consorzio e Comune sottoscrissero un protocollo d' intesa per la doppia

cessione del terreno comunale all' ASI e delle conseguenti aree di proprietà ASI all' Ente portuale. Nel contratto

preliminare di compravendita il Consorzio ASI si impegna formalmente a cedere all' Autorità di Sistema aree estese

per oltre 34 mila mq., situate proprio in prossimità dei varchi di accesso in porto, per la somma complessiva di circa

1,121 milioni di euro. Al termine dei lavori di manutenzione e ristrutturazione, che saranno curati da ASI, entrerà in

vigore un disciplinare d' uso e di gestione dell' area che consentirà all' AdSP MAM di organizzarle perché possano

essere fruibili e sicure per tutti i passeggeri, i mezzi e i mezzi pesanti in attesa di imbarco dal porto di Brindisi . L'

iniziativa rientra nell' ambito del progetto di cooperazione transfrontaliera DOCK-BI- 'Development Of

Connectionsbetween the Keyports of Brindisi and Igoumenitsa', finanziato per 2.785.000 euro dal Programma Interreg

V-A Grecia-Italia 2014-2020, di cui il Consorzio ASI Brindisi è capofila e che coinvolge, partner italiani, Autorità

Portuale del Mare Adriatico Meridionale e Comune di Brindisi, e greci, Autorità Portuale di Igoumenitsa e Comune di

Igoumenitsa. DOCK-BI, finanziato nell' ambito dell' Asse Prioritario 3 (Sistema sostenibile dei trasporti) del

Programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020, è un progetto di tipo infrastrutturale che ha l' obiettivo di

ammodernare il sistema portuale di Brindisi e di Igoumenitsa, potenziandolo attraverso azioni infrastrutturali

strategiche, con ricadute positive per il trasporto marittimo e l' accessibilità ai porti, integrandoli osmoticamente con le

aree adiacenti. Contestualmente, dalla società proprietaria, l' Ente portuale acquista, per un importo di circa 2,600

milioni di euro, il terminal "Il Mondo" che, dopo i necessari interventi di ammodernamento, ristrutturazione e

adeguamento funzionale, diventerà una struttura di accoglienza per il check-in di viaggiatori e mezzi in transito per il

porto. "Vogliamo trasformare Costa Morena, attualmente il principale snodo di arrivo e partenza di traghetti, Ro-Ro e

crociere in un hub polifunzionale, accogliente e sicuro- commenta il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi.

Abbiamo già predisposto progetti che con interventi miraticonsentiranno alle Forze dell' ordine e agli Organi preposti

Il Nautilus

Brindisi
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un' accoglienza decorosa, attraverso la strutturazione orbitale delle stazioni passeggeri. Si tratta di un impianto che

abbiamo già sperimentato con successo a Bari, in cui le funzioni gestite dalle agenzie (biglietteria, carte d' imbarco,

ecc.) sono separate dai controlli di frontiera che, necessariamente, devono svolgersi sotto-banchina. Con la

successiva costruzione del terminal Le Vele si completerà, poi, l' opera di trasformazione di Costa Morena in un polo

intermodale, dove all' accresciuta connettività marittima e stradale si affiancherà un sistema di accoglienza

avveniristico e sicuro". 'Dialogo e sinergia tra gli Enti sono chiavi fondamentali per aprire nuovi scenari di sviluppo sul

territorio- commenta il presidente dell' ASI, Vittorio Rina. Chiusa la fase procedurale, passeremo a quella attuativa che

ci consentirà, grazie al progetto Dock-Bi, di realizzare a breve opere strategiche di infrastrutturazione e

riqualificazione di tutte le aree portuali e retro-portuali interessate. Una serie di interventi in grado di integrare

funzionalmente trasporto marittimo, accessibilità al porto e alle aree adiacenti, con rilevanti ricadute positive sulla

viabilità urbana e sulla sicurezza stradale". Short URL : https://www.ilnautilus.it/?p=83734.

Il Nautilus

Brindisi
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L' AdSP dell' Adriatico Meridionale acquista il terminal passeggeri privato de Il Mondo

L' ente portuale non rinuncia a realizzare un altro terminal passeggeri nella

stessa area del porto di Brindisi Oggi l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale ha sottoscritto un contratto preliminare di acquisto, per

la somma di circa 1,12 milioni di euro, delle aree parcheggio per oltre 34mila

metri quadri di proprietà del Consorzio ASI attigue al Brindisi Terminal, di

proprietà della "Il Mondo Srl", che sorge nell' area di Costa Morena Ovest del

porto di Brindisi. Inoltre l' ente ha sottoscritto anche con la stessa Il Mondo un

atto di compravendita per l' acquisto del terminal passeggeri di proprietà della

società per la somma di 2,65 milioni di euro. Gli atti si inquadrano nella

volontà da tempo manifestata dall' ente portuale di disporre in zona Costa

Morena di un terminal per i passeggeri attraverso l' acquisto della struttura

della Il Mondo e delle aree di parcheggio del Consorzio ASI. «Vogliamo - ha

confermato il presidente dell' AdSp, Ugo Patroni Griffi - trasformare Costa

Morena, attualmente il principale snodo di arrivo e partenza di traghetti, ro-ro

e crociere, in un hub polifunzionale, accogliente e sicuro. Abbiamo già

predisposto progetti che con interventi mirati consentiranno alle forze dell'

ordine e agli organi preposti controlli di security e doganali efficienti, dinamici e spediti, offrendo a tutti coloro i quali,

per lavoro o vacanza, arrivano o partano dal porto di Brindisi, un' accoglienza decorosa, attraverso la strutturazione

orbitale delle stazioni passeggeri. Si tratta - ha specificato - di un impianto che abbiamo già sperimentato con

successo a Bari, in cui le funzioni gestite dalle agenzie (biglietteria, carte d' imbarco, ecc.) sono separate dai controlli

di frontiera che, necessariamente, devono svolgersi sotto-banchina». L' acquisizione del Brindisi Terminal non induce

l' AdSP a rinunciare, sempre nella zona di Costa Morena, all' attuazione del progetto previsto ormai da anni per la

realizzazione del terminal passeggeri "Le Vele". «Con la successiva costruzione del terminal Le Vele - ha confermato

Patroni Griffi - si completerà, poi, l' opera di trasformazione di Costa Morena in un polo intermodale, dove all'

accresciuta connettività marittima e stradale si affiancherà un sistema di accoglienza avveniristico e sicuro».

Informare

Brindisi
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Porto di Brindisi, un altro passo verso l' hub di Costa Morena

Autorità portuale e Consorzio ASI firmano per l' acquisto di un' area parcheggio attigua al "Il Mondo", da oggi in mano
al demanio

Questa mattina, negli uffici del Consorzio ASI di Brindisi prima e dell' Autorità

di sistema portuale (Adsp) Adriatico Meridionale poi, alla presenza del notaio

Roberto Braccio, il presidente dell' Adsp, Ugo Patroni Griffi, e il presidente del

Consorzio ASI, Vittorio Rina, hanno sottoscritto un contratto preliminare di

acquisto delle aree parcheggio di Costa Morena, attigue al terminal "Il

Mondo". Con atto distinto e separato, nella stessa mattinata, Patroni Griffi e

Massimiliano Taveri, amministratore di "Il Mondo", hanno altresì firmato l' atto

di compravendita per l' acquisto della struttura per 2,65 milioni di euro. Il bene

sarà intestato al demanio marittimo dello Stato, rientrando nelle potestà di

gestione dell' Adsp adriatica. Nel contratto preliminare di compravendita il

Consorzio ASI si impegna formalmente a cedere all' Autorità di sistema aree

per oltre 34 mila metri quadri, vicino i varchi di accesso in porto, per la

somma complessiva di 1,12 milioni. Al termine dei lavori di manutenzione e

ristrutturazione, che saranno curati da ASI, entrerà in vigore un disciplinare d'

uso e di gestione dell' area che consentirà all' Autorità portuale di organizzarle

per renderle fruibili a passeggeri, auto e mezzi pesanti in attesa di imbarco dal

porto di Brindisi. Si tratta dell' ultimo passaggio burocratico di una procedura avviata oltre tre anni fa, resa

particolarmente articolata dalla presenza nell' area parcheggi di proprietà ASI di un terreno un' area di 7,600 metri

quadri appartenenti al Comune di Brindisi. Ad aprile Adsp, Consorzio e Comune hanno sottoscritto un protocollo d'

intesa per la doppia cessione del terreno comunale all' ASI e delle conseguenti aree di proprietà ASI all' autorità

portuale. L' iniziativa rientra nell' ambito del progetto di cooperazione transfrontaliera DOCK-BI- "Development Of

Connectionsbetween the Keyports of Brindisi and Igoumenitsa", finanziato per 2,78 milioni dal programma

interregionale V-A Grecia-Italia 2014-2020, di cui il Consorzio ASI Brindisi è capofila e che coinvolge, partner italiani,

Autorità Portuale del Mare Adriatico Meridionale e Comune di Brindisi, e greci, Autorità Portuale di Igoumenitsa e

Comune di Igoumenitsa. DOCK-BI, finanziato nell' ambito dell' Asse Prioritario 3 (Sistema sostenibile dei trasporti)

del Programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020, è un progetto di tipo infrastrutturale che ha l' obiettivo di

ammodernare il sistema portuale di Brindisi e di Igoumenitsa, potenziandolo attraverso azioni infrastrutturali

strategiche, con ricadute positive per il trasporto marittimo e l' accessibilità ai porti, integrandoli osmoticamente con le

aree adiacenti. «Vogliamo trasformare Costa Morena, attualmente il principale snodo di arrivo e partenza di traghetti,

ro-ro e crociere in un hub polifunzionale, accogliente e sicuro», commenta Patroni Griffi. «Abbiamo già predisposto

progetti che con interventi miraticonsentiranno alle Forze dell' ordine e agli Organi preposti controlli di security e

doganali efficienti, dinamici e spediti; offrendo a tutti coloro i quali, per lavoro o vacanza, arrivano o partano dal porto

di Brindisi, un' accoglienza decorosa, attraverso la strutturazione orbitale delle stazioni passeggeri. Si tratta di un

impianto che abbiamo già sperimentato con successo a Bari, in cui le funzioni gestite dalle agenzie (biglietteria, carte

d' imbarco, ecc.) sono separate dai controlli di frontiera che, necessariamente, devono svolgersi sotto-banchina. Con

la successiva costruzione del terminal Le Vele si completerà, poi, l' opera di trasformazione di Costa Morena in un

polo intermodale, dove all' accresciuta connettività marittima e stradale si affiancherà un sistema di accoglienza

avveniristico e sicuro». «Dialogo e sinergia tra gli enti sono chiavi fondamentali per aprire nuovi scenari di sviluppo sul

Informazioni Marittime

Brindisi
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realizzare a breve opere strategiche di infrastrutturazione e riqualificazione di tutte le aree portuali e retro-portuali

interessate. Una serie di interventi in grado di integrare funzionalmente trasporto marittimo, accessibilità al porto e alle

aree adiacenti, con rilevanti ricadute positive sulla viabilità urbana e sulla sicurezza stradale».

Informazioni Marittime

Brindisi
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Brindisi: terminal Il Mondo passa all'AdSp MAM

Sottoscritto contratto preliminare di acquisto parcheggio di Costa Morena

Redazione

BRINDISI L'AdSp MAM entra ufficialmente in possesso del terminal privato Il

Mondo e delle aree parcheggio attigue. Questa mattina, negli uffici del

Consorzio ASI di Brindisi prima e dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale poi, alla presenza del notaio Roberto Braccio, il

presidente di AdSP MAM, Ugo Patroni Griffi e il presidente del Consorzio

ASI, Vittorio Rina, hanno sottoscritto un contratto preliminare di acquisto delle

aree parcheggio di Costa Morena, attigue al terminal Il Mondo. Con atto

distinto e separato, nella stessa mattinata, il presidente dell'Ente portuale e

Massimiliano Taveri, in rappresentanza della Società proprietaria del terminal

Il Mondo, hanno, altresì, firmato l'atto di compravendita per l'acquisto della

struttura, per la somma di 2,650 milioni di euro. Il bene sarà intestato al

Demanio Marittimo dello Stato e, pertanto, rientrerà nelle potestà di gestione

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. Si tratta

dell'ultimo passaggio burocratico di una procedura avviata oltre tre anni fa,

resa particolarmente articolata dalla presenza, nell'area parcheggi di proprietà

ASI, di alcune particelle catastali (un terreno di circa 7.600 mq) appartenenti al

Comune di Brindisi. Proprio in ragione di ciò, nello scorso mese di aprile AdSP MAM, Consorzio e Comune

sottoscrissero un protocollo d'intesa per la doppia cessione del terreno comunale all'ASI e delle conseguenti aree di

proprietà ASI all'Ente portuale. Nel contratto preliminare di compravendita il Consorzio ASI si impegna formalmente a

cedere all'Autorità di Sistema aree estese per oltre 34 mila mq., situate proprio in prossimità dei varchi di accesso in

porto, per la somma complessiva di circa 1,121 milioni di euro. Al termine dei lavori di manutenzione e

ristrutturazione, che saranno curati da ASI, entrerà in vigore un disciplinare d'uso e di gestione dell'area che consentirà

all'AdSP MAM di organizzarle perché possano essere fruibili e sicure per tutti i passeggeri, i mezzi e i mezzi pesanti

in attesa di imbarco dal porto di Brindisi. L'iniziativa rientra nell'ambito del progetto di cooperazione transfrontaliera

DOCK-BI- Development Of Connectionsbetween the Keyports of Brindisi and Igoumenitsa, finanziato per 2.785.000

euro dal Programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020, di cui il Consorzio ASI Brindisi è capofila e che coinvolge,

partner italiani, Autorità Portuale del Mare Adriatico Meridionale e Comune di Brindisi, e greci, Autorità Portuale di

Igoumenitsa e Comune di Igoumenitsa. DOCK-BI, finanziato nell'ambito dell'Asse Prioritario 3 (Sistema sostenibile

dei trasporti) del Programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020, è un progetto di tipo infrastrutturale che ha

l'obiettivo di ammodernare il sistema portuale di Brindisi e di Igoumenitsa, potenziandolo attraverso azioni

infrastrutturali strategiche, con ricadute positive per il trasporto marittimo e l'accessibilità ai porti, integrandoli

osmoticamente con le aree adiacenti. Contestualmente, dalla società proprietaria,l'Ente portuale acquista, per un

importo di circa2,600 milioni di euro, il terminal Il Mondo che, dopo i necessari interventi di ammodernamento,

ristrutturazione e adeguamento funzionale, diventerà una struttura di accoglienza per il check-in di viaggiatori e mezzi

in transito per il porto. Vogliamo trasformare Costa Morena, attualmente il principale snodo di arrivo e partenza di

traghetti, Ro-Ro e crociere in un hub polifunzionale, accogliente e sicuro commenta il presidente di AdSP MAM Ugo

Patroni Griffi. Abbiamo già predisposto progetti che con interventi miraticonsentiranno alle Forze dell'ordine e agli

Messaggero Marittimo

Brindisi
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Organi preposti controlli di security e doganali efficienti, dinamici e spediti; offrendo a tutti coloro i quali, per lavoro o

vacanza, arrivano o partano dal porto di Brindisi, un'accoglienza decorosa, attraverso la strutturazione orbitale delle

stazioni passeggeri. Si tratta di un impianto che abbiamo già sperimentato con successo a Bari, in cui le funzioni

gestite dalle agenzie (biglietteria, carte d'imbarco, ecc.) sono separate dai controlli
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di frontiera che, necessariamente, devono svolgersi sotto-banchina. Con la successiva costruzione del terminal Le

Vele si completerà, poi, l'opera di trasformazione di Costa Morena in un polo intermodale, dove all'accresciuta

connettività marittima e stradale si affiancherà un sistema di accoglienza avveniristico e sicuro. Dialogo e sinergia tra

gli Enti sono chiavi fondamentali per aprire nuovi scenari di sviluppo sul territorio- commenta il presidente dell'ASI,

Vittorio Rina. Chiusa la fase procedurale, passeremo a quella attuativa che ci consentirà, grazie al progetto Dock-Bi,

di realizzare a breve opere strategiche di infrastrutturazione e riqualificazione di tutte le aree portuali e retro-portuali

interessate. Una serie di interventi in grado di integrare funzionalmente trasporto marittimo, accessibilità al porto e alle

aree adiacenti, con rilevanti ricadute positive sulla viabilità urbana e sulla sicurezza stradale.

Messaggero Marittimo

Brindisi
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Porto di Brindisi: l' AdSP MAM entra ufficialmente in possesso del terminal privato "Il
Mondo" e delle aree parcheggio

25/05/2021 Porto di Brindisi: l' AdSP MAM entra ufficialmente in possesso

del terminal privato "Il Mondo" e delle aree parcheggio attigue. Oggi la stipula

notarile del passaggio di proprietà. Da domani, inizierà la fase due: la

trasformazione del porto di Costa Morena in un hub sicuro e accogliente per

passeggeri e mezzi. Questa mattina, negli uffici del Consorzio ASI di Brindisi

prima e dellAutorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale poi,

alla presenza del notaio Roberto Braccio, il presidente di AdSP MAM, Ugo

Patroni Griffi e il presidente del Consorzio ASI, Vittorio Rina, hanno

sottoscritto un contratto preliminare di acquisto delle aree parcheggio di

Costa Morena, attigue al terminal Il Mondo. Con atto distinto e separato, nella

stessa mattinata, il presidente dellEnte portuale e Massimiliano Taveri, in

rappresentanza della Società proprietaria del terminal "Il Mondo", hanno,

altresì, firmato l' atto di compravendita per l' acquisto della struttura, per la

somma di 2,650 milioni di euro. Il bene sarà intestato al Demanio Marittimo

dello Stato e, pertanto, rientrerà nelle potestà di gestione dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. Si tratta dell' ultimo

passaggio burocratico di una procedura avviata oltre tre anni fa, resa particolarmente articolata dalla presenza, nell'

area parcheggi di proprietà ASI, di alcune particelle catastali (un terreno di circa 7.600 mq) appartenenti al Comune di

Brindisi. Proprio in ragione di ciò, nello scorso mese di aprile AdSP MAM, Consorzio e Comune sottoscrissero un

protocollo d' intesa per la doppia cessione del terreno comunale all' ASI e delle conseguenti aree di proprietà ASI all'

Ente portuale. Nel contratto preliminare di compravendita il Consorzio ASI si impegna formalmente a cedere all'

Autorità di Sistema aree estese per oltre 34 mila mq., situate proprio in prossimità dei varchi di accesso in porto, per

la somma complessiva di circa 1,121 milioni di euro. Al termine dei lavori di manutenzione e ristrutturazione, che

saranno curati da ASI, entrerà in vigore un disciplinare duso e di gestione dellarea che consentirà allAdSP MAM di

organizzarle perché possano essere fruibili e sicure per tutti i passeggeri, i mezzi e i mezzi pesanti in attesa di

imbarco dal porto di Brindisi. Liniziativa rientra nellambito del progetto di cooperazione transfrontaliera DOCK-BI-

Development Of Connectionsbetween the Keyports of Brindisi and Igoumenitsa, finanziato per 2.785.000 euro dal

Programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020, di cui il Consorzio ASI Brindisi è capofila e che coinvolge, partner

italiani, Autorità Portuale del Mare Adriatico Meridionale e Comune di Brindisi, e greci, Autorità Portuale di

Igoumenitsa e Comune di Igoumenitsa. DOCK-BI, finanziato nellambito dellAsse Prioritario 3 (Sistema sostenibile dei

trasporti) del Programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020, è un progetto di tipo infrastrutturale che ha lobiettivo di

ammodernare il sistema portuale di Brindisi e di Igoumenitsa, potenziandolo attraverso azioni infrastrutturali

strategiche, con ricadute positive per il trasporto marittimo e laccessibilità ai porti, integrandoli osmoticamente con le

aree adiacenti. Contestualmente, dalla società proprietaria,l' Ente portuale acquista, per un importo di circa2,600

milioni di euro, il terminal "Il Mondo" che, dopo i necessari interventi di ammodernamento, ristrutturazione e

adeguamento funzionale, diventerà una struttura di accoglienza per il check-in di viaggiatori e mezzi in transito per il

porto. "Vogliamo trasformare Costa Morena, attualmente il principale snodo di arrivo e partenza di traghetti, Ro-Ro e

crociere in un hub polifunzionale, accogliente e sicuro- commenta il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi.

Abbiamo già predisposto progetti che con interventi miraticonsentiranno alle Forze dell' ordine e agli Organi preposti

Puglia Live

Brindisi
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la strutturazione orbitale delle stazioni passeggeri. Si tratta di un impianto che abbiamo già sperimentato con

successo a Bari, in cui le funzioni gestite dalle agenzie (biglietteria, carte dimbarco, ecc.) sono separate dai controlli

di frontiera che, necessariamente, devono svolgersi sotto-banchina. Con la successiva costruzione del terminal Le

Vele si completerà, poi, l' opera di trasformazione di Costa Morena in un polo intermodale, dove all' accresciuta

connettività marittima e stradale si affiancherà un sistema di accoglienza avveniristico e sicuro". Dialogo e sinergia tra

gli Enti sono chiavi fondamentali per aprire nuovi scenari di sviluppo sul territorio- commenta il presidente dellASI,

Vittorio Rina. Chiusa la fase procedurale, passeremo a quella attuativa che ci consentirà, grazie al progetto Dock-Bi,

di realizzare a breve opere strategiche di infrastrutturazione e riqualificazione di tutte le aree portuali e retro-portuali

interessate. Una serie di interventi in grado di integrare funzionalmente trasporto marittimo, accessibilità al porto e alle

aree adiacenti, con rilevanti ricadute positive sulla viabilità urbana e sulla sicurezza stradale".

Puglia Live

Brindisi
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Brindisi, l'Authority entra in possesso del terminal Il Mondo e dell'area di Costa Morena

Brindisi L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale entra ufficialmente in

possesso del terminal privato Il Mondo e delle aree parcheggio di Costa Morena attigue al

terminal. Oggi, il presidente dell'Authority, Ugo Patroni Griffi, il presidente del Consorzio ASI,

Vittorio Rina, e Massimiliano Taveri, in rappresentanza della società proprietaria del terminal

Il Mondo, hanno sottoscritto con atto distintivo e separato la stipula notarile del passaggio di

proprietà delle due aree. Si tratta dell'ultimo passaggio burocratico di una procedura avviata

oltre tre anni fa, resa particolarmente articolata dalla presenza, nell'area parcheggi di

proprietà ASI, di alcune particelle catastali (un terreno di circa 7.600 mq) appartenenti al

Comune di Brindisi. Per questo motivo, nello scorso mese di aprile AdSP MAM, Consorzio

e Comune sottoscrissero un protocollo d'intesa per la doppia cessione del terreno comunale

all'ASI e delle conseguenti aree di proprietà ASI all'Ente portuale. Nel contratto preliminare di

compravendita il Consorzio ASI si impegna formalmente a cedere all'Autorità di Sistema

aree estese per oltre 34 mila mq., situate proprio in prossimità dei varchi di accesso in porto,

per la somma complessiva di circa 1,121 milioni di euro. Al termine dei lavori di

manutenzione e ristrutturazione, che saranno curati da ASI, entrerà in vigore un disciplinare

d'uso e di gestione dell'area che consentirà all'AdSP MAM di organizzarle perché possano

essere fruibili e sicure per tutti i passeggeri, i mezzi e i mezzi pesanti in attesa di imbarco dal porto di Brindisi.

L'iniziativa rientra nell'ambito del progetto di cooperazione transfrontaliera DOCK-BI- Development Of

Connectionsbetween the Keyports of Brindisi and Igoumenitsa, finanziato per 2.785.000 euro dal Programma Interreg

V-A Grecia-Italia 2014-2020, di cui il Consorzio ASI Brindisi è capofila e che coinvolge, partner italiani, Autorità

Portuale del Mare Adriatico Meridionale e Comune di Brindisi, e greci, Autorità Portuale di Igoumenitsa e Comune di

Igoumenitsa. DOCK-BI, finanziato nell'ambito dell'Asse Prioritario 3 (Sistema sostenibile dei trasporti) del Programma

Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020, è un progetto di tipo infrastrutturale che ha l'obiettivo di ammodernare il sistema

portuale di Brindisi e di Igoumenitsa, potenziandolo attraverso azioni infrastrutturali strategiche, con ricadute positive

per il trasporto marittimo e l'accessibilità ai porti, integrandoli osmoticamente con le aree adiacenti. Contestualmente,

dalla società proprietaria, l'ente portuale acquista, per un importo di circa 2,600 milioni di euro, il terminal Il Mondo

che, dopo i necessari interventi di ammodernamento, ristrutturazione e adeguamento funzionale, diventerà una

struttura di accoglienza per il check-in di viaggiatori e mezzi in transito per il porto. Vogliamo trasformare Costa

Morena, attualmente il principale snodo di arrivo e partenza di traghetti, Ro-Ro e crociere in un hub polifunzionale,

accogliente e sicuro commenta il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi -. Abbiamo già predisposto progetti

che con interventi mirati consentiranno alle Forze dell'ordine e agli Organi preposti controlli di security e doganali

efficienti, dinamici e spediti; offrendo a tutti coloro i quali, per lavoro o vacanza, arrivano o partano dal porto di

Brindisi, un'accoglienza decorosa, attraverso la strutturazione orbitale delle stazioni passeggeri. Si tratta di un

impianto che abbiamo già sperimentato con successo a Bari, in cui le funzioni gestite dalle agenzie (biglietteria, carte

d'imbarco, ecc.) sono separate dai controlli di frontiera che, necessariamente, devono svolgersi sotto-banchina. Con

la successiva costruzione del terminal Le Vele si completerà, poi, l'opera di trasformazione di Costa Morena in un

polo intermodale, dove all'accresciuta connettività marittima e stradale si affiancherà un sistema di accoglienza

avveniristico e sicuro. Dialogo e sinergia tra gli enti sono chiavi fondamentali per aprire nuovi scenari di sviluppo sul

territorio commenta il presidente dell'ASI, Vittorio Rina . Chiusa la fase procedurale, passeremo

Ship Mag

Brindisi
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a quella attuativa che ci consentirà, grazie al progetto Dock-Bi, di realizzare a breve opere strategiche di

infrastrutturazione e riqualificazione di tutte le aree portuali e retro-portuali interessate. Una serie di interventi in grado

di integrare funzionalmente trasporto marittimo, accessibilità al porto e alle aree adiacenti, con rilevanti ricadute

positive sulla viabilità urbana e sulla sicurezza stradale.

Ship Mag

Brindisi
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A Brindisi in partenza industria mare

BRINDISI All'indomani della nascita ufficiale dell'Industria del mare, un progetto

presentato tre giorni fa nella sede di Brindisi dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, alla presenza del presidente Ugo Patroni Griffi e degli

operatori coinvolti, si inizia a lavorare per la costituzione della rete di imprese che

hanno presentato manifestazione di interesse per aderire all'iniziativa. Si tratta di

sette aziende, del comparto della nautica e delle manutenzioni in generale, che

assieme sviluppano un giro di affari per circa 17 milioni di euro e danno lavoro ad

oltre 280 dipendenti: Consorzio Cantieri Riuniti del Mediterraneo, SEA Event

Agency, Tecnogal Service srl, Cannone Teodoro srl, MPS-Manufacturing Process

Specification srl, MTS Maintenance of Technological System, Naval Balsamo srl,

Ditta Vito Capriati. Gli obiettivi del Polo nautico di Brindisi dice la nota dell'AdSP

sono numerosi e vanno dalla realizzazione di un centro di trasformazione e refitting

per mega yacht e navi da diporto e di un centro di costruzioni navali; alla

progettazione, l'ampliamento e l'avviamento delle unità produttive esistenti, è

prevista, inoltre, la creazione di un centro di manutenzioni meccaniche, un centro di

costruzioni metalliche per installazioni offshore e un centro servizi. L'area ZES di

Brindisi spicca il volo ha commentato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,

Ugo Patroni Griffi. Prende vita un insediamento che può generare, nel breve termine, oltre 150 nuovi posti di lavoro.

La prova empirica della correttezza degli scenari di probabilità su cui abbiamo costruito la nostra visione di porto.

Un'occasione importante per riqualificare il personale in uscita dalla Red economy e da quel processo di transizione

energetica che già sta provocando rilevanti ripercussioni sociali e che bisogna assolutamente arginare, con

programmi di sviluppo seri e con la promozione di progetti produttivi e nuovi modelli organizzativi. La costituzione del

Polo per l'Industria del mare a Brindisi, alla luce delle nuove dinamiche di sviluppo del territorio, muove dal nuovo e

importante insediamento produttivo del Consorzio Cantieri Riuniti del Mediterraneo, nella convinzione che il settore,

se opportunamente sostenuto e valorizzato, può rappresentare una concreta occasione di crescita nel campo

economico e sociale, con importanti ricadute occupazionali commenta Giuseppe Meo, presidente del Salone Nautico

di Puglia, coordinatore del progetto. Stiamo creando un network ad alta potenzialità di sviluppo e innovazione fra le

aziende aderenti, puntando sulle infrastrutture, sulla ricerca, sull'apertura internazionale e sulla qualificazione del

capitale umano. Realizzeremo, nelle aree già in concessione e che potranno essere messe a disposizione da AdSP

MAM, un Polo integrato fra i più importanti nel Mediterraneo. Un ringraziamento particolare al presidente Patroni Griffi

per aver colto il nostro invito e per la grande disponibilità dimostrata. Punto di forza dell'idea progettuale è la

costituzione reale e permanente di una partenrship fra le imprese che operano nel porto di Brindisi, con l'investimento

di circa 40 milioni di euro, realizzando un sistema strettamente integrato, finalizzato ad avviare attività di produzione,

assistenza, manutenzione, rimessaggio, formazione e internazionalizzazione.

La Gazzetta Marittima

Brindisi
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Vibo Valentia verso l'AdSP

GIOIA TAURO Il commissario straordinario dell'Autorità Portuale di Gioia

Tauro Andrea Agostinelli ha fatto visita al sindaco di Vibo Valentia, Maria

Limardo. In un'atmosfera di grande cordialità, dice la nota dell'AdSP

l'incontro ha consentito di instaurare, immediatamente, un proficuo

rapporto di sinergia istituzionale. L'obiettivo è, anche, quello di poter

delineare i primi passi da compiere nel momento in cui il porto di Vibo

Marina entrerà a far parte della circoscrizione della costituenda Autorità di

Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e dello Ionio. Nel corso

dell'incontro, sono state illustrate le diverse realtà portuali attive nello

scalo, al fine di poter essere pienamente operativi sin dal primo giorno

d'insediamento. Sono stati, così, illustrati i percorsi regolamentari da

adottare, necessari a disciplinare tra l'altro la sicurezza e la viabilità

dell'area portuale. Nel contempo, si è parlato dei futuri programmi di

sviluppo che saranno tracciati per garantire una maggiore crescita dello

scalo sia nel campo commerciale che nell'ambito crocieristico.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto Cagliari in crisi, sindacati "subito tavolo nazionale"

(ANSA) - CAGLIARI, 25 MAG - "La vertenza del Porto Canale di Cagliari deve

essere rilanciata su basi nuove e collocata nel livello nazionale, al pari di quelle

di Gioia Tauro e Taranto. Non chiediamo sussidi ma un progetto complessivo di

potenziamento finalizzato allo sviluppo e all' occupazione". E' il disperato grido

d' allarme lanciato dai sindacati dei 400 lavoratori dell' infrastruttura industriale

del capoluogo sardo, ormai ferma da tempo, sia durante un sit-in davanti al

Consiglio regionale sia durante un incontro con i capigruppo di maggioranza e

opposizione. "Abbiamo sollecitato l' istituzione di un' agenzia di transhipment

come avvenuto in altre realtà portuali - spiega William Zonca della Uiltrasporti -

Un percorso dal quale non si può tornare indietro, anche condividendo un

documento con l' Autorità di sistema portuale nella persona del presidente

Massimo Deiana, e riteniamo che ci debba essere un tavolo interministeriale per

far sì che venga definito un testo che poi deve essere condiviso con i

parlamentari sardi, per tutelare queste professionalità, anche in prospettiva, e

rilanciare il porto di Cagliari come terminal container". E domani, in occasione

della visita istituzionale in Sardegna, la Viceministra al Mise Alessandra Todde

ha annunciato che incontrerà intorno alle 17.30 circa una delegazione sindacale di Porto Canale all' aeroporto di

Cagliari proprio per discutere della vertenza che oggi è stata al centro di un faccia a faccia in Consiglio regionale.

(ANSA).

Ansa

Cagliari
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Porti, Monti (Adsp Sicilia occidentale): "Puntiamo a completare piano industriale"

"Con il ministro Carfagna abbiamo discusso di Mezzogiorno, soprattutto in

chiave portuale, e di fondi. In particolare, dei Fondi Sviluppo e Coesione con i

quali, oltre a finanziare il bacino da 150 mila tpl con i 39 milioni già pervenuti,

vogliamo portare a termine quegli investimenti che ci consentiranno di

terminare le opere del nostro piano industriale e di superare gli eccellenti

risultati fin qui conseguiti. Ciò che nei nostri porti non si respira più è la

rassegnazione". Così il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare

di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, al termine della visita del ministro per

il Sud Mara Carfagna al porto di Palermo.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Porti, Monti (Adsp Sicilia occidentale): "Puntiamo a completare piano industriale"

(Adnkronos) - "Con il ministro Carfagna abbiamo discusso di Mezzogiorno,

soprattutto in chiave portuale, e di fondi. In particolare, dei Fondi Sviluppo e

Coesione con i quali, oltre a finanziare il bacino da 150 mila tpl con i 39 milioni

già pervenuti, vogliamo portare a termine quegli investimenti che ci

consentiranno di terminare le opere del nostro piano industriale e di superare gli

eccellenti risultati fin qui conseguiti. Ciò che nei nostri porti non si respira più è la

rassegnazione". Così il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, al termine della visita del ministro per il

Sud Mara Carfagna al porto di Palermo.

Affari Italiani

Palermo, Termini Imerese
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Porti, Monti (Adsp Sicilia occidentale): "Puntiamo a completare piano industriale"

By adnkronos

(Adnkronos) - 'Con il ministro Carfagna abbiamo discusso di Mezzogiorno,

soprattutto in chiave portuale, e di fondi. In particolare, dei Fondi Sviluppo e

Coesione con i quali, oltre a finanziare il bacino da 150 mila tpl con i 39 milioni

già pervenuti, vogliamo portare a termine quegli investimenti che ci

consentiranno di terminare le opere del nostro piano industriale e di superare gli

eccellenti risultati fin qui conseguiti. Ciò che nei nostri porti non si respira più è la

rassegnazione'. Così il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, al termine della visita del ministro per il

Sud Mara Carfagna al porto di Palermo.

Fortune Ita

Palermo, Termini Imerese
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Il ministro Carfagna al porto di Palermo: 'Felice di visitare un simbolo del sud. Il governo
punta molto sulla Sicilia'

E il presidente Monti: 'Tanto è stato fatto,adesso puntiamo a completare le opere del piano industriale' Palermo-Il
presidente

Redazione

Palermo -Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti, oggi pomeriggio ha accompagnato per una

visita in porto la ministra per il Sud e la Coesione territoriale, Mara Carfagna.

Dal terminal aliscafi Monti ha illustrato alla Carfagna i lavori in corso nell'area

portuale, a partire dalla stazione marittima ormai prossima al taglio del nastro.

'So che state facendo grandi cose - ha commentato la Carfagna - e sono

felice di essere qui, all'interno di un simbolo del Mezzogiorno. I piani del

governo sul sud sono elaborati, difficile raccontarli tutti. Posso dire che

contiamo molto sul Mezzogiorno e, in particolare, sulla Sicilia in particolare,

regione fortemente competitiva in tanti settori, tra cui la portualità. Potenzialità

che vanno rafforzate'. Nelle parole di Monti l'intento di procedere su una

strada ormai tracciata: 'Con il ministro Carfagna abbiamo discusso - ha detto

Monti - di Mezzogiorno, soprattutto in chiave portuale, e di fondi. In

particolare, dei Fondi Sviluppo e Coesione con i quali, oltre a finanziare il

bacino da 150 mila TPL con i 39 milioni già pervenuti, vogliamo portare a

termine quegli investimenti che ci consentiranno di terminare le opere del

nostro piano industriale e di superare gli eccellenti risultati fin qui conseguiti. Ciò che nei nostri porti non si respira più

è la rassegnazione'.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Carfagna visita il porto di Palermo

Il presidente del porto, Pasqualino Monti, ha illustrato alla ministra per il Sud i progetti in corso: il bacino di
carenaggio e "altri investimenti che ci faranno superare gli eccellenti risultati conseguiti"

Il presidente dell' Autorità di sistema portuale dellla Sicilia occidentale,

Pasqualino Monti, oggi pomeriggio ha accompagnato per una visita in porto

la ministra per il Sud e la Coesione territoriale, Mara Carfagna. Dal terminal

aliscafi, Monti ha illustrato a Carfagna i lavori in corso nell' area portuale, a

partire dalla stazione marittima ormai prossima al taglio del nastro. «So che

state facendo grandi cose - ha commentato la Carfagna - e sono felice di

essere qui, all' interno di un simbolo del Mezzogiorno. I piani del governo sul

sud sono elaborati, difficile raccontarli tutti. Posso dire che contiamo molto

sul Mezzogiorno e, in particolare, sulla Sicilia in particolare, regione

fortemente competitiva in tanti settori, tra cui la portualità. Potenzialità che

vanno rafforzate». Nelle parole di Monti l' intento di procedere su una strada

ormai tracciata: «Con il ministro Carfagna abbiamo discusso di Mezzogiorno,

soprattutto in chiave portuale, e di fondi. In particolare, dei Fondi Sviluppo e

Coesione con i quali, oltre a finanziare il bacino da 150 mila tonnellate con i

39 milioni già pervenuti, vogliamo portare a termine quegli investimenti che ci

consentiranno di terminare le opere del nostro piano industriale e di superare

gli eccellenti risultati fin qui conseguiti. Ciò che nei nostri porti non si respira più è la rassegnazione».

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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Porto di Trapani, domani sopralluogo di Tranchida e Monti

Trapani riparte, vele al vento: sopralluoghi al porto in vista del rilancio Domani,

mercoledì 26 Maggio, prima della conferenza stampa in programma a

Palazzo d' Alì a partire da mezzogiorno, il sindaco di Trapani Giacomo

Tranchida assiemne al Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale della

Sicilia Occidentale Pasqualino Monti, terrà una serie di sopralluoghi del porto

recandosi nel nuovo terminal aliscafi ed alla nuova stazione marittima. Sarà l'

occasione per fare il punto sui lavori alle banchina e sul progetto relativo all'

escavazione dei fondali. Successivamente, Tranchida e Monti si recheranno

presso il nuovo mercato del pesce di via Cristoforo Colombo e affronteranno

anche il nodo della futura destinazione del vecchio mercato oggi in uso. Prima

di recarsi al Palazzo Comunale, è prevista anche una tappa in piazza Vittime

della Motonave Maria Stella ed in via Catulo Lutazio per discutere dell' idea di

riqualificazione dell' area in chiave artistico-culturale. Infine, simbolica

'consegna' al Comune di Trapani della spiaggetta di Piazzetta del Tramonto.

«L' intesa con l' Autorita di Sistema Portuale con il Presidente Pasqualino

Monti ed ilnostro consigliere di riferimento Avv. Nicola Adragna - ha dichiarato

il Sindaco Tranchida -, procede senza intoppi. Sulla rivalorizzazione del porto trapanese, stiamo bruciando decenni di

ritardo ed oggi l' appeal imprenditoriale dello stesso con l' avvento dell' area ZES ed i relativi benefici conseguiti è

decisamente superiore al passato».

TeleSud3

Trapani
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Zes, Parlamento lavora a una legge per semplificarle

Roma. In Commissione Trasporti della Camera è stata presentata una

proposta di legge sulla semplificazione amministrativa per le Zone

economiche special i  e per i l  settore portuale. Sono intervenuti i l

vicepresidente dei deputati PD, Piero De Luca, primo firmatario della

proposta di legge; la presidente del gruppo PD, Debora Serracchiani, e i

capigruppo PD in Commissione Bilancio e Trasporti, Ubaldo Pagano e

Davide Gariglio. Importanti anche le azioni che ha portato avanti la ministra

per il Sud e la coesione territoriale, Mara Carfagna, intervenuta in

Commissione per sottolineare l'esigenza di procedere quanto prima con delle

modifiche legislative per rendere le ZES effettivamente operative. Le azioni

messe in atto prevedono una sostanziale semplificazione amministrativa e

procedurale per le ZES, necessaria per il rilancio delle aree portuali del Sud

del Paese e per l'effettivo funzionamento di questo istituto che ad oggi, nato

da diversi anni, non ha portato particolari frutti. Nell'articolato della proposta di

legge è prevista anche la semplificazione delle procedure relative ai Piani

Regolatori Portuali, nonché la semplificazione di alcune parti del Codice

ambientale. «Una buona notizia», secondo il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, «l'auspicio è quello di poter

giungere all'anticipata decretazione di queste previsioni nelle misure legate al Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza». Giampieri garantisce «pieno supporto sia da parte dei presidenti dei porti che da parte dell'associazione

per tutte le iniziative che sono state messe in atto. Siamo a disposizione del governo e del Parlamento per qualsiasi

rivisitazione delle norme, in quanto siamo profondamente convinti che rendere semplice le procedure e l'iter

autorizzativo sia uno dei passaggi indispensabili per dare risposte certe ad un mercato in veloce evoluzione».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Focus
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Portuali ed esoneri, le nuove misure del Sostegni bis

Roma. Autotrasporto, aiuti economici ai portuali di Cagliari e Catania,

finanziamenti per il quartiere Sampierdarena di Genova. Sono le tre principali

novità per la portualità contenute nel decreto Sostegni bis, approvato giovedì

dal Consiglio dei ministri, una manovra da circa 40 miliardi di euro: 17 per le

imprese e le partite IVA, 9 per gli aiuti al credito, 4 per i lavoratori. Portuali di

Cagliari e Catania. Sono stanziati per il 2021 sostegni al reddito per 191

portuali di Cagliari e 90 di Catania. Autotrasporto. Esonero al versamento del

contributo 2021 per l'Autorità di Regolazione dei Trasporti, come richiesto

ogni anno dalla categoria. Genova. 35 milioni al Comune di Genova per la

rigenerazione urbana dell'area del ponte San Giorgio, parte dei quali

serviranno a realizzare un parco. A queste misure strettamente legate alla

portualità, si aggiungono 800 milioni per le aziende di trasporto pubblico

locale, 20 milioni di voucher per gli spostamenti coi taxi o con NCC destinati

ai disabili. Inoltre, la messa in sicurezza delle gallerie in funzione antincendio,

per adeguarle al la dirett iva europea 2004/54: Anas e le aziende

concessionarie dovranno consegnare al governo un cronoprogramma da

completare entro il 2025. Infine, proroga al 31 dicembre 2023 al commissariamento della gestione del sistema idrico

del Gran Sasso, che sarebbe scaduto quest'anno.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Focus
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Marittimi e vaccini, si parte

Nell'hangar Atitech dell'aeroporto di Napoli iniezioni per il personale SASN. Alcune Regioni e Confitarma premono
per la monodose, che renderebbe più semplice una campagna verso lavoratori ad alta mobilità

Napoli. L'Unità di crisi regionale per la gestione dell'emergenza Covid ha

avviato martedì e mercoledì scorsi, presso l'hangar vaccinale Atitech di

Capodichino, la campagna vaccinazione del personale navigante della

Campania iscritto al SASN, con monodose Johnson e Johnson. Il calendario

prevede vaccinazioni il martedì, mentre questo giornale è in stampa, e il

mercoledì, sia la mattina che il pomeriggio. Non è solo la Campania a

vaccinare il personale marittimo. Il Lazio dal 25 maggio ha avviato le

prenotazioni per il personale navigante attraverso il sistema online della

Regione. Inoltre, il Servizi Assistenza Sanitaria Naviganti (SASN) della

Regione Liguria ha già da qualche settimana fornito specifiche indicazioni per

le vaccinazioni dei marittimi, indicando quale tipologia preferenziale quello

monodose. La ragione è legata all'alta mobilità dei marittimi, che in pochi

giorni di lavoro possono ritrovarsi molto lontano da casa e dai luoghi di

vaccinazione, rendendo più complicato rispettare il giorno del richiamo.

«L'auspicio -commenta il presidente Confitarma, Mario Mattioli- è che anche

le altre regioni adottino al più presto misure di questo tipo, in considerazione

della specificità del lavoro marittimo, delle problematiche, ancora notevoli, incontrate dalle imprese di navigazione per

l'avvicendamento dei marittimi all'estero e della necessità di continuare a garantire la continuità territoriale con le isole

e la sicurezza della navigazione e dell'approdo nei porti». Confitarma sottolinea quanto sia importante la vaccinazione

con un'unica iniezione, «al fine di evitare ritardi e disagi alle normali rotazioni sociali dei marittimi, che

danneggerebbero tanto i marittimi quanto l'operatività delle imprese di navigazione». Nel sito di Confitarma è stata

creata una pagina dedicata che verrà di volta in volta aggiornata con tutte le notizie.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Focus
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Iniziano le vaccinazioni dei marittimi

GAM EDITORI

25 maggio 2021 - Confitarma manifesta apprezzamento per le Regioni che

hanno avviato la vaccinazione del personale navigante marittimo. In

particolare, la Regione Campania ha reso noto che martedì 25 maggio e

mercoledì 26 maggio prossimo, presso l' hangar vaccinale "Atitech" di

Capodichino, si procederà alla vaccinazione del personale navigante della

Campania iscritto al SASN (Servizi Assistenza Sanitaria Naviganti), con

monodose Johnson & Johnson, mentre, dal 25 maggio la Regione Lazio ha

previsto l' inizio delle prenotazioni del vaccino per il personale navigante,

attraverso il sistema on line della Regione. Inoltre, il SASN della Regione

Liguria ha, già da qualche settimana, opportunamente fornito specifiche

indicazioni per le vaccinazioni dei marittimi, indicando quale tipologia

preferenziale quello monodose. L' auspicio è che anche le altre Regioni

adottino al più presto misure di questo tipo, in considerazione della specificità

del lavoro marittimo, delle problematiche, ancora notevoli, incontrate dalle

imprese di navigazione per l' avvicendamento dei marittimi all' estero e della

necessità di continuare a garantire la continuità territoriale con le isole e la

sicurezza della navigazione e dell' approdo nei porti. Particolarmente importante è la raccomandazione che, sull'

intero territorio nazionale, vengano effettuate vaccinazioni con somministrazione unica, al fine di evitare ritardi e

disagi alle normali rotazioni sociali dei marittimi, che danneggerebbero tanto i marittimi quanto l' operatività delle

imprese di navigazione.

Primo Magazine

Focus
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Forum dello Shipping, iscrizioni aperte: i nomi del relatori

Tre le sessioni principali di lavoro. La prima sarà intitolata 'Dal cantiere navale al mare: così il trasporto diventa
sostenibile', la seconda 'I porti e la decarbonizzazione: l' altra metà del percorso', la terza 'Economia circolare e
industria marittima portuale: il caso ship recycling'.

Torna il Forum Shipowners and Shipbuilding , organizzato dalle testate del

gruppo editoriale Gedi Spa: TTM , Il Secolo XIX , The MediTelegraph e L'

Avvisatore Marittimo . L' edizione 2021 si svolgerà in formato ibrido

(presenza fisica e collegamenti digitali) il prossimo 31 maggio , dalle 9 alle

13.30, e sarà trasmesso in diretta dal Blue District di Genova.Questo il titolo

del Forum: ' Towards a low-carbon shipping industry / Trasporto marittimo e

ambiente: idee, progetti, investimenti '. Tre le sessioni principali di lavoro. La

prima sarà intitolata ' Dal cantiere navale al mare: così il trasporto diventa

sostenibile ', la seconda ' I porti e la decarbonizzazione: l' altra metà del

percorso ', la terza ' Economia circolare e industria marittima portuale: il caso

ship recycling '. Decarbonizzazione del trasporto e delle infrastrutture di terra,

combustibili alternativi, abbattimento delle emissioni, nuove tecnologie e

opportunità offerte dal Recovery Plan: sono molti gli argomenti che i principali

protagonisti del settore affronteranno in quello che è diventato il principale

evento italiano. Nelle passate edizioni sono stati mediamente trecento gli

addetti ai lavori iscritti. Per partecipare all' evento è necessario iscriversi qui.

Questi i nomi di alcuni dei relatori Ammiraglio Nicola Carlone Direttore Marittimo della Liguria e Comandante del

Porto di Genova Giovanni Toti Presidente, Regione Liguria Luca Ubaldeschi Direttore, Il Secolo XIX Gian Enzo Duci

Professore Università degli Studi di Genova Rodolfo Giampieri Presidente Assoporti Ivano Russo Segretario

Generale Confetra Paolo Izzo Italy, Malta & Monaco Business Development Manager, Marine and Offshore, Lloyd' s

Register Claudio Fapanni Sales Director EVCI and Shore Connection Nidec Daniele Rossi Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale Francesco Maresca Assessore allo Sviluppo Economico

Portuale e Logistico, Comune di Genova Stefano Furlan General Manager, Integrated Systems and Solutions,

Wärtsilä Marine Power Carlo Cavazzoni Head of Computational R&D, and Director of the HPC Lab, Leonardo

Franco Porcellacchia Vice President, Sustainable Innovation, Gruppo Costa Crocerie Michele Francioni Senior Vice

President MSC Cruises C.V. (CP) Alberto Battaglini Capo Reparto Tecnico-Amministrativo Capitaneria di Porto di

Genova Giuseppe Canepa Dirigente Servizio Ambiente, Impianti e Manutenzioni, Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale.

The Medi Telegraph

Focus
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E adesso la riffa dei segretari

LIVORNO L'ammetto, dalla periferia del mondo della politica portuale dove ci

troviamo, non sempre tutto è comprensibile. Però c'è anche il vantaggio di non

essere direttamente coinvolti. O almeno, sulla maggior parte dei casi. Guardiamo

intorno: finita o quasi la riffa per i presidenti delle AdSP, è in pieno svolgimento

quella dei segretari generali. A anche qui, sono i partiti che imporrebbero le scelte.

Esempi? Partiamo da vicino, nell'AdSP del Nord Tirreno, presidente Luciano

Guerrieri: a fine agosto scade il segretario generale Massimo Provinciali:

indubbiamente esperto e intelligente, indubbiamente operativo, indubbiamente

secondo alcuni molto impegnativo anche per un presidente che non sappia

mettergli la museruola. Si era anche candidato come presidente per la stessa

carica che è stata affidata a Guerrieri. E pare avesse dichiarato che in caso di

sconfitta se ne sarebbe tornato al Ministero da cui proviene. Tornerà a Roma? Le

voci di prora raccontano che sarebbe stato indicato anche per la segreteria

generale dell'AdSP di Genova, ma sappiamo com'è finita. A Genova c'è stato una

specie di pronunciamiento contro l'indicazione del presidente. Boh? * Passiamo a

La Spezia & Carrara: riconfermato ruolo di segretario generale Di Sarcina, che non

aveva nascosto la speranza di fare lui il presidente. Mario Sommariva ci ha messo i tempi canonici, ma l'ha

riconfermato. Qualche tuono all'orizzonte rimarrebbe. E ad Ancona? Defenestrato brutalmente il presidente Giampieri,

per il niet delle regioni di destra, rimane per ora in sella il segretario generale avvocato (livornese) Matteo Paroli, che

scade a luglio. Il neo-presidente Africano, non ancora insediato, al momento non si è pronunciato: ma se l'AdSP va

de-giampierizzata, come vuole la politica nazionale, anche Paroli avrebbe le ore contate. Da chiedersi? Siccome è

bravo, siccome non è un leccaculo della sinistra, siccome ha anche la pecca di essere livornese, dove andrà?

Qualcuno ipotizza che Giampieri potrebbe portarselo in Assoporti, dove l'organico è veramente miserevole e i

programmi di potenziamento non mancano. Ipotesi o fake news? Andiamo avanti? Con i tempi del governo cioè

lemme lemme dovrebbe esserci il cambio di etichetta a Gioia Tauro, con l'ammiraglio (cp) Agostinelli promosso

finalmente commissario straordinario a presidente. Dovrà farsi il comitato. Chi sarà il suo segretario generale

prossimo venturo? E a Venezia, dove ancora opera il commissario governativo, che succederà? * Mi fermo qui,

altrimenti debordiamo. Personalmente ritengo che a questo punto o comincia a funzionare davvero Assoporti con

tanto di forcone alle reni nei confronti del Ministero competente, o si andrà ancora avanti lemme lemme, come se il

governo dei porti non fosse una priorità urgente: più urgente, per esempio, della storiaccia dei gender, o la misura

delle carote e dei preservativi importanti per le leggi UE. Boccaccia mia, statti zitta. Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima

Focus


